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Aumento della tariffa dell’acqua dal 9,5% al 
6% ma i Sindaci insistono: “Per noi non si 
dovrebbe superare il 3,5%. D’altra parte 
capiamo che non possiamo portare ad Arera 
due differenti proposte”. Il 30 ottobre la 
conferenza dei sindaci ha preso atto della 
nuova proposta del gestore del servizio 
idrico, arrivato giusto all’ultimo minuto per 
scongiurare l’applicazione della tariffa 
minima (10% in meno dell’attuale) e ha 
deciso di rinviare la discussione per valutare 
le carte. Il presidente della provincia Gerardo 
Stefanelli ci dice senza mezzi termini: “Io 
sono un Sindaco, ma penso di esprimere una 
posizione condivisa da tutti. Per noi 
l’aumento della tariffa deve rientrare nel 
3,5%, ossia nell’ipotesi di Arera a seguito 
degli adeguamenti tecnici dovuti all’aumento 
dei costi di energia e quant’altro.  

Nella foto il Presidente della Provincia di Latina 
Gerardo Stefanelli
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Il 29 ottobre, all’ultimo minuto, la nuova proposta: aumento del 6% ma è ancora tutto da vedere 

ACQUA “CARA”: IL GESTORE PROPONE UN 
AUMENTO DEL 9.5% DELLA TARIFFA MA TROVA      

IL MURO DEI SINDACI PONTINI 



di Riccardo Toffoli 
 
Aumento della tariffa 
dell’acqua dal 9,5% al 6% ma 
i Sindaci insistono: “Per noi 
non si dovrebbe superare il 
3,5%. D’altra parte capiamo 
che non possiamo portare ad 
Arera due differenti proposte”. 
Il 30 ottobre la conferenza dei 
sindaci ha preso atto della 
nuova proposta del gestore del 
servizio idrico, arrivato giusto 
all’ultimo minuto per 
scongiurare l’applicazione 
della tariffa minima (10% in 
meno dell’attuale) e ha deciso 
di rinviare la discussione per 
valutare le carte. Il presidente 
della provincia Gerardo 
Stefanelli ci dice senza mezzi 
termini: “Io sono un Sindaco, 
ma penso di esprimere una 
posizione condivisa da tutti. 
Per noi l’aumento della tariffa 
deve rientrare nel 3,5%, ossia 
nell’ipotesi di Arera a seguito 
degli adeguamenti tecnici 
dovuti all’aumento dei costi di 
energia e quant’altro. 
Sappiamo anche che non 
possiamo portare ad Arera due 
proposte contrastanti, quella 
dei Sindaci e quella del 
gestore. Perché Arera potrebbe 
anche accogliere la proposta 
del gestore. Quindi l’obiettivo 
comune è arrivare ad una 
proposta unica. Ci aspettano 
pertanto due settimane di 
mediazione”.  
IL PRIMO PIANO 
INDUSTRIALE: 9,5% DI 
AUMENTO NEL 
TRIENNIO 
Ai primi di luglio Acqualatina, 
gestore del servizio idrico, 
forte del nuovo socio privato 
Italgas, ha presentato ai 
Sindaci e all’Egato4 un piano 
industriale che a fronte di 
investimenti per circa 350 
milioni di euro avrebbe 
aumentato la tariffa dell’acqua 
del 9,5% nel triennio. La 
proposta non è affatto piaciuta 
né all’ufficio di presidenza e 
nemmeno ai Sindaci che, 
invece, si sono subito barricati 
sul 3,5%, ossia sull’ipotesi di 
aumento previsto da Arera, 
l’autorità di regolazione per 
energia, reti ed ambiente. 
L’ipotesi di aumento è dovuta 
all’adeguamento della tariffa 
ai costi dell’energia. Sul piatto 
infatti ci sono anche i soldi del 
Pnrr, attualmente in corso 
(alcuni anche completati) per 
un importo totale di circa 54 
milioni di euro, metà dei quali 
servono per la manutenzione 
delle reti idriche, con la 
sostituzione di quelle più 
ammalorate per contenere le 
perdite. Lavori assolutamente 
necessari per una rete idrica 

che, per fare un gioco di 
parole, fa acqua da tutte le 
parti. Grazie agli investimenti 
del Pnrr è stimato un recupero 
idrico di 10,6 mm3 l’anno per 
interventi su 120 km di 
condotte. Il 10 luglio i sindaci 
e i presidenti della provincia 
(ricordiamo che ne fanno parte 
anche la provincia di 
Frosinone e la Città 
Metropolitana di Roma, 
assenti alla seduta) hanno 
approvato all’unanimità una 
delibera nella quale hanno 
preso atto dei calcoli effettuali 
dalla segreteria tecnico-
operativa dell’ambito diretta 
dall’ingegner Umberto 
Bernola. E pertanto hanno 
messo nero su bianco: “Il 

recupero dei maggiori costi 
sostenuti entro il sessennio 
regolatorio è assicurato 
applicando un incremento del 
moltiplicatore tariffario 
massimo del 3,5% all’anno sul 
periodo 2024-2029”. I sindaci 
hanno bollato come 
“insostenibile” il piano di 
investimenti proposto dal 
gestore in riferimento 
ovviamente all’incremento 
tariffario a carico degli utenti 
finali già a partire dall’anno 
2024. L’aumento quindi, 
sarebbe anche retroattivo. 
Inoltre diversi Sindaci hanno 
posto l’accento sulla morosità 
che in generale nella provincia 
di Latina si attesta al 13% e 
Aprilia sicuramente non sarà 
più virtuosa. Se si riesce a far 
pagare tutti, si paga tutti di 
meno –hanno detto i Sindaci. 
Ma questo è un concetto che 
vale per tutte le tasse e le 
tariffe, anche quando si parla 
di quelle cittadine. Perché poi 

succede che a pagare sono 
sempre gli stessi. La delibera, 
infine, imponeva al gestore la 
data del 31 luglio per la 
consegna della 
documentazione necessaria 
all’approvazione della tariffa e 
faceva slittare al 31 ottobre la 
data di approvazione 
definitiva.  
“NON E’ ARRIVATO 
NIENTE”: L’IPOTESI DI 
APPLICAZIONE DELLA 
TARIFFA MINIMA 
Ma dal gestore non è arrivato 
niente. “Dal gestore –ci spiega 
il presidente della provincia 
Gerardo Stefanelli- non è però 
arrivato niente. E così è stata 
convocata una seduta della 
conferenza dei sindaci per il 30 

ottobre nella quale, in 
mancanza dei dati che avrebbe 
dovuto comunicare il gestore, 
sarebbe stata discussa e portata 
in votazione la proposta della 
tariffa minima, ossia il 10% in 
meno di quella attuale”. 
Insomma sarebbe stato un 
grande respiro di sollievo per 
tutti i cittadini, ma avrebbe 
creato una falla economica 
nella gestione del servizio. Il 
29 sera, all’ultimo minuto, il 
gestore ha così inviato un 
nuovo piano di investimenti 
che, seppur viene incontro alle 
richieste dei Sindaci, non è 
ancora ritenuto condivisibile.  
IL NUOVO PIANO DI 
I N V E S T I M E N T I : 
AUMENTO DEL 6% 
Il nuovo piano di investimenti 
presentato dal gestore ai 
Sindaci prevede un aumento 
della tariffa del 6% nel 
triennio, sempre a partire da 
gennaio 2024 e una riduzione 
degli investimenti di 40milioni 

di euro rispetto al primo piano 
industriale. Il nuovo piano 
industriale non solo ha di fatto 
bloccato la proposta della 
conferenza dei sindaci di 
applicare la tariffa minima 
(con una riduzione del 10% di 
quella attuale) ma ha di fatto 
messo in condizione i Sindaci 
di rinviare la seduta. “La 
nuova proposta con la 
documentazione prodotta –ci 
continua il presidente della 
provincia Gerardo Stefanelli- 
dovrà essere vagliata dagli 
uffici e dai Sindaci. Quindi la 
seduta è stata aggiornata”. 
GLI SCENARI 
Ci sono circa due settimane di 
tempo per arrivare ad una 
definizione unica della tariffa. 
Attualmente quindi ci sono 
due proposte: i Sindaci 
vorrebbero un aumento al 
3,5% in linea con i calcoli di 
Arera per gli adeguamenti 
tecnici, il gestore lo vuole 

portare al 6% per finanziare 
una buona parte degli 
investimenti. Se continua lo 
scontro tra la conferenza dei 
sindaci e il gestore, le due 
proposte verrebbero inviate ad 
Arera che poi deciderà in 
merito autonomamente. E non 
è escluso che possa propendere 
per la proposta del gestore il 
quale, a sua volta, potrebbe 
anche inviare il primo piano 
industriale con un aumento 
della tariffa al 9,5%. “Ognuno 
deve fare la propria parte –ci 
continua il presidente della 
provincia Stefanelli- secondo 
noi ora serve una mediazione. 
Bisogna evitare di andare in 
scontro con il gestore per non 
arrivare davanti ad Arera con 
due ipotesi di tariffa diverse”.  
APRILIA ASSENTE 
Sia il 10 luglio sia nella 
conferenza del 30 ottobre, 
Aprilia era assente. 
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Il 29 ottobre, all’ultimo minuto, la nuova proposta: aumento del 6% ma è ancora tutto da vedere 

ACQUA “CARA”: IL GESTORE PROPONE UN 
AUMENTO DEL 9.5% DELLA TARIFFA MA 
TROVA IL MURO DEI SINDACI PONTINI 

Il presidente della provincia di Latina Gerardo Stefanelli ci dice: “Ci aspettano due settimane di mediazione.    
I Sindaci continuano sull’ipotesi di Arera al 3,5% ma dobbiamo arrivare ad una proposta unica”

Il presidente della provincia di Latina Gerardo Stefanelli
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Il 30 ottobre scorso si sono discussi i ricorsi nella Camera di Consiglio del Tar di Latina 

APRILIA - DUE RICORSI CONTRO LE INTERDITTIVE  
Il presidente emette provvedimento monocratico di accoglimento per la Nuova Tesei Bus ma si attende la decisione collegiale dei magistrati

di Riccardo Toffoli 
 
Presentati due ricorsi al Tar 
contro l’interdittiva antimafia 
emessa dal Prefetto di Latina. 
Il 30 ottobre la discussione 
davanti alla prima sezione del 
Tar di Latina in Camera di 
Consiglio. I giudici si sono 
riservati di decidere, al 
momento in cui andiamo in 
stampa non è stato emesso 
alcun provvedimento 
collegiale. La vicenda è stata 
riportata sul quotidiano Latina 
Oggi molto dettagliatamente in 
un articolo a firma del 
giornalista Luca Artipoli. Le 
due società sono la Nuova 
Tesei Bus che ha gestito il 
trasporto scolastico e sta 
continuando a mantenere il 
trasporto urbano e la Laziale 
Scavi. I ruoli sono diversi ma i 
giudici hanno calendarizzato la 
discussione collegiale per la 
richiesta di sospensiva nello 
stesso giorno del 30 ottobre 
scorso. Entrambi sono stati 
discussi e si attendono nelle 
prossime ore le decisioni dei 
magistrati. La Nuova Tesei 
Bus ha inoltre impugnato il 
decreto del Prefetto con il 
quale veniva sottoposta 
l’azienda alla misura della 
straordinaria e temporanea 
gestione. Per la Nuova Tesei 
Bus, in attesa della decisione 
collegiale, il presidente del 
collegio dei magistrati 

Riccardo Savoia ha emesso il 
21 ottobre scorso decreto 
cautelare monocratico di 
accoglimento. Ma tutto 
ovviamente sarà rimesso in 
discussione dalla decisione del 
collegio dei magistrati 
composto dai giudici Savoia, 
Romano e Torano. L’atto 
emesso dalla Prefettura, che si 
origina dall’operazione 
Assedio, impedisce di 
partecipare alle gare d’appalto 
pubbliche e ciò comporterebbe 
un danno economico 
importante specie per la 
società di trasporto e noleggio 
dei pullman. Come noto, per il 
trasporto scolastico il contratto 
era scaduto il 30 agosto scorso. 
Dopo un avvio sicuramente 
difficile, con determinazione 
del 29 settembre scorso il 

dirigente del settore Stefano 
Gargano ha affidato 
direttamente alla Schiaffini 
Travel il servizio di trasporto 
scolastico. La durata del 
contratto è di 31 giorni 
lavorativi. I giorni lavorativi 
non corrispondono ai giorni 
solari. Nel frattempo il 
Comune ha avviato la 
procedura di gara europea per 
l’affidamento del servizio. In 
base a quanto riportato nel sito 
della stazione appaltante di 
Pomezia, la scadenza per la 
presentazione delle domande è 
fissata per il 3 novembre alle 
ore 23.59. Il servizio 
partirebbe il 18 novembre 
prossimo. C’è da capire se il 
provvedimento cautelare 
monocratico di accoglimento 
può avere ripercussioni in 

questo iter e cioè se 
la Nuova Tesei Bus 
ha così la possibilità 
di partecipare anche a 
questo bando e se ha 
presentato quindi la 
propria proposta. 
Rimane in piedi il 
trasporto urbano che 
con il congelamento 
può continuare ad 
andare avanti, 
trattandosi infatti di 
un servizio 
essenziale. Il servizio 
continuerà fino alla 
fine di dicembre data 
nella quale l’Astral 
predisporrà il nuovo 

bando per l’assegnazione del 
servizio su area di “bacino” 
ossia su una macro-area che 
comprenderà più Comuni 
limitrofi.  
RISOLTO IL CONTRATTO 
CON LA DITTA PER LA 
RISTRUTTURAZIONE 
DELL’EX SCUOLA DI 
CARANO 
Con determinazione del 31 
ottobre scorso, il dirigente dei 
lavori pubblici Stefano 
Gargano ha risolto il contratto 
per la ristrutturazione dell’ex 
scuola di Carano a seguito di 
un altro provvedimento 
interdittivo antimafia emesso 
dalla Prefettura di Latina. 
L’intervento è stato 
programmato con i fondi del 
Pnrr e parte dal 2022. Il 

progetto, approvato dalla 
giunta il 23 dicembre 2022, 
prevede la ristrutturazione 
dell’ex scuola di Carano per 
trasformarla in un centro 
polifunzionale destinato ai 
servizi integrativi per 
l’infanzia. A marzo del 2023 
sono state avviate le procedure 
per l’affidamento dei lavori. 
L’aggiudicazione è andata alla 
ditta V&GA Costruzioni, 
importo contrattuale 
complessivo di circa un 
milione di euro. “In data 
30/09/2024 –si legge nella 
determinazione del dirigente- 
con protocollo in entrata 
acquisito dall’Ente comunale è 
stato trasmesso il 
provvedimento interdittivo 
antimafia emesso dalla 
Prefettura di Latina Ufficio 
Territoriale del Governo”. Il 
contratto viene così risolto 
riservandosi: “l’adozione di 
ulteriori provvedimenti, 
finalizzati alla possibile 
aggiudicazione al secondo 
classificato desumibile dal 
verbale di gara assunto agli 
atti, subordinatamente 
all’accettazione e 
all’accertamento del possesso 
dei requisiti di ordine generale 
e speciale, alle condizioni 
contrattuali offerte 
dall’originale aggiudicatario, 
rinviando altresì a successivo 
provvedimento il disimpegno 
delle somme impegnate”. 
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Il presidente della provincia Gerardo Stefanelli dopo il Consiglio provinciale di giovedì 31 ottobre 

“DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO: APRILIA PUO’ STARE SERENA” 

Tra i punti: il dimensionamento delle scuole della provincia di Latina
di Riccardo Toffoli 
 
“Sul dimensionamento 
scolastico Aprilia può stare 
serena”. Sono le parole del 
presidente della provincia 
Gerardo Stefanelli a margine 
dell’approvazione nel consiglio 
provinciale di giovedì 31 
ottobre scorso, del nuovo piano 
di dimensionamento delle 
scuole della provincia di 
Latina.  
GLI ISTITUTI CON MENO 
DI 900 ALUNNI 
RISCHIANO IL 
DIMENSIONAMENTO 
Nel consiglio provinciale è 
stata accolta una sola ipotesi di 
accorpamento. Si tratta degli 
istituti superiori del sud 
pontino. Il nuovo istituto 
superiore comprenderà a 
partire dal prossimo anno 
scolastico, il liceo Alberti di 
Minturno, l’Itis di Ss. Cosma e 
Damiano e l’Ite Fusco di 
Castelforte. La competenza 
della provincia, infatti, è sugli 
istituti superiori. “Il 
dimensionamento scolastico è 
un tema particolarmente caldo, 
che solleva numerose 
preoccupazioni sia nella 
comunità scolastica che nelle 
amministrazioni. Come 
Provincia di Latina abbiamo 
svolto un’analisi capillare sugli 
istituti al fine di avere un 
quadro completo dell’assetto 
territoriale – ha detto il 
Presidente della provincia 

Stefanelli presentando i numeri 
ed introducendo le relazioni del 
settore che ha curato l’iter. - Un 
dimensionamento che nella 
Regione Lazio ammonta a 23 
autonomie complessivo e 
comporta una diversa 
organizzazione in termini di 
direzione della scuola e di 
nomina del DSGA. Ogni 
autonomia dovrebbe essere 
compresa in un parametro 
minimo di 900 studenti. 
Rispetto su oltre 50 mila 
alunni, noi abbiamo 53 
autonomie nel mondo degli 
istituti comprensivi che sono di 
competenza comunale e 
registrano una media pari a 960 
alunni per dirigente scolastico. 
Mentre per gli Istituti superiori 
di nostra competenza, con più 
di 26 mila studenti contiamo 28 
autonomie e una media di 949 
alunni ciascuna. Se le 
analizziamo nel dettaglio, sono 
dieci le unità al di sotto di un 

parametro che però risulta 
ampliamente soddisfatto, 
indice del lavoro già in 
precedenza svolto su questo 
territorio per accorpare le sedi 
scolastiche. A nostro giudizio 
come territorio provinciale 
abbiamo già soddisfatto negli 
scorsi anni questa necessità e le 
autonomie al di sotto dei 
novecento studenti, per le 
peculiarità geografiche, 
didattiche e strategiche non 
dovrebbero essere 
ulteriormente dimensionate ed 
è nostra intenzione preservare il 
diritto delle famiglie e degli 
studenti a veder tutelato 
l’accesso all’istruzione anche 
in centri numericamente più 
piccoli. Dopo il confronto con i 
dirigenti scolastici, i comuni, i 
sindacati e i consiglieri 
abbiamo ritenuto opportuno 
accogliere l’unica proposta di 
riorganizzazione avanzata dai 
comuni che riguarda 

l’istituzione di un nuovo IIS 
che comprenda il Liceo Alberti 
di Minturno, l’ITIS di 
SS.Cosma e Damiano e l’ITE 
Fusco di Castelforte che per 
contingenza territoriale 
permettere la creazione di un 
unico polo d’istruzione 
superiore autonomo, che ,come 
tale, potrebbe essere in grado di 
poter soddisfare in prospettiva 
anche nuove esigenze 
didattiche locali con 
l’implementazione di nuovi 
corsi”. 
APRILIA LONTANA 
DALLA SCURE DEL 
DIMENSIONAMENTO 
La Provincia di Latina non ha 
competenza sugli istituti 
comprensivi ma l’analisi che ne 
ha fatto la provincia di Latina 
fa ben pensare che il 
dimensionamento non toccherà 
Aprilia per diverso tempo. 
Voci, già a partire dall’anno 
scorso, anche tra il personale 
scolastico, hanno parlato di un 
possibile piano di 
dimensionamento che ad 
Aprilia, per la grande varietà e 
dimensione degli istituti 
comprensivi, avrebbe 
scompaginato tutte le 
assegnazioni dei plessi. Aprilia 
ha sei istituti comprensivi: 
Garibaldi, Gramsci, Matteotti, 
Orzini, Pascoli e Toscanini. 
Cinque comprensivi superano i 
mille alunni tra infanzia, 
primaria e secondaria di primo 
grado. Un solo comprensivo 

risulta sotto i 900 alunni, ma è 
ben compensato dalla media 
generale. Un istituto 
comprensivo è addirittura sopra 
i 1400 alunni. Va aggiunto che 
per l’anno scolastico 2024-
2025 la popolazione scolastica, 
per la prima volta dopo tanti 
anni, è tornata a crescere. Il 
dato di crescita si registra nelle 
superiori e nella scuola 
dell’infanzia. “La Provincia di 
Latina non ha competenza 
riguardo gli istituti comprensivi 
–ci ha detto il presidente della 
provincia Stefanelli- ma 
abbiamo una visione molto 
chiara dell’assetto scolastico 
provinciale. La competenza è 
in capo al Comune e alla 
Regione Lazio. Intanto vorrei 
sottolineare che il Comune di 
Aprilia non ha avanzato alcuna 
ipotesi di dimensionamento o 
accorpamento degli istituti 
comprensivi apriliani. Poi c’è 
un aspetto non secondario. Ad 
Aprilia l’unico istituto 
comprensivo al di sotto dei 900 
alunni supera però gli 800. In 
provincia di Latina abbiamo 12 
o 13 istituti comprensivi che 
sono sotto la soglia dei 700 
alunni. Mi permetto quindi di 
rassicurare tutti i cittadini. 
Prima che il dimensionamento 
tocchi Aprilia, ci passerà 
parecchio tempo perché ipotesi 
di accorpamento riguarderanno 
gli istituti che hanno meno 
iscritti”. 
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Rifiuti: Intervista al dott. Fabio Altissimi della Rida Ambiente
L’Amministratore di Rida Ambiente Dott. Fabio 
Altissimi è stato intervistato dalla giornalista di Radio 
Italia Uno Simona Sorbara sullo scottante tema dei 
rifiuti. Questi temi più “caldi” che sono stati trattati: 
 
-LA CARENZA DEI TERMOVALORIZZATORI 
SPOSTA L’AGO DELLA BILANCIA 
DELL’ECONOMIA ITALIANA 
-NEL LAZIO OGNI ANNO SI SPENDONO 200 
MILIONI DI EURO IN PIU’ CON CUI SI 
POTREBBERO COSTRUIRE 
TERMOVALORIZZATORI, ZINGARETTI NE HA 
DISMESSO UNO 
-NO AI MICRO IMPIANTI MA 1 
TERMOVALORIZZATORE PER REGIONE 
-LA POLITICA NON CI VUOLE RICONOSCERE 
PERCHE’ QUESTO È UN MONDO DOVE 
ESISTE UN MONOPOLIO, SOGNO UN TAVOLO 
CON POLITICA E MAGISTRATURA, MA UN 
MAGISTRATO NON SI SIEDERA’ MAI CON UN 
IMPRENDITORE CHE FA RIFIUTI, SALVO CHE 
SIA UN VERBALE PER ARRESTARLO 
-LE ISOLE ECOLOGICHE PERCHE’ NON SONO 
APERTE DALLA MATTINA ALLA SERA? SI 
MONTANO PERO’ LE TELECAMERE PER 
MULTARE I CITTADINI CHE NON SANNO 
DOVE LASCIARE I RIFIUTI 
-GIUBILEO? NEL LAZIO ABBIAMO UNA 
DISCARICA E UN TERMOVALORIZZATORE, 
MANCA LA CAPACITA’ DI GESTIRE 2,3 
MILIONI DI TONNELLATE L’ANNO 
 
Lei è il patron di un’azienda leader che è la Rida 
Ambiente, che è ad Aprilia in provincia di Latina, 
e si occupa di trattamento di rifiuti urbani e 
parliamo di indifferenziato, questa azienda è 
un’eccellenza nel panorama italiano. La parola 
ambiente ci fa capire che voi avete una filosofia sul 
trattamento dei rifiuti molto molto particolare 
quindi di cosa vi occupate in dettaglio? 
Noi oggi ci occupiamo di quella filiera che è definita 
RUR cioè rifiuto urbano residuo dopo la raccolta 
differenziata, il sacco nero dunque. Facciamo questa 
attività di recupero finalizzato all’energia elettrica 
ovviamente quello che una volta portavano in 

discarica oggi noi cerchiamo di 
sottrarlo alle discariche.  
 
Il rifiuto indifferenziato molti 
non lo sanno diventa una risorsa 
proprio perché può essere 
trattato per ed essere trasformato 
in energia giusto? 
Assolutamente sì. 
  
I TERMOVALORIZZATORI: 
LA LORO CARENZA SPOSTA 
L’AGO DELLA BILANCIA 
DELL’ECONOMIA ITALIANA 
 
Per fare questo ci vuole una cosa 
molto importante ovvero i 
termovalorizzatori mi spiega che 
cosa sono i termovalorizzatori e 
perché in Italia non ce ne sono 
così tanti? 
I termovalorizzatori sono quegli 
impianti che rendono da rifiuto 
energia elettrica. Noi abbiamo una 
capacità in Italia di circa cinque milioni e 
ottocentomila tonnellate di termovalorizzazione ma 
abbiamo una necessità di circa ventidue milioni di 
tonnellate sul territorio. Dunque abbiamo una 
carenza di quindici milioni di tonnellate di 
CSS (Combustibile Solido Secondario), questo 
ovviamente sposta l’ago della bilancia sull’economia 
e dunque questo materiale bisogna portarlo fuori 
all’estero e portare non soltanto il CSS ma anche dei 
denari che sono dei contribuenti italiani, compresi noi 
ovviamente, questo sicuramente non depone bene 
nella nostra attività industriale, nostra intesa come 
italiana. 
 
Certo potrebbe essere un’economia nostra interna, 
avere noi l’energia da poter produrre senza 
andarla prendere all’estero potrebbe sicuramente 
essere una ricchezza 
 
LAZIO: CON I 200 MILIONI DI EURO ANNUI 
SPESI IN PIU’ SI POTREBBE REALIZZARE 

QUASI UN TERMOVALORIZZATORE 
Il fatto di poter economizzare, come nel Lazio ad 
esempio, duecento milioni di euro l’anno, darebbe un 
grande contributo e si potrebbe realizzare un impianto 
l’anno di termovalorizzazione. A noi ne servirebbero 
circa due milioni di tonnellate nel Lazio. Per il 
momento è stato progettato dal Comune di Roma un 
impianto che avrà luce forse tra quattro anni di 
seicentomila tonnellate altri trecentomila più o meno 
sono vigenti in questo momento sempre da un gruppo 
di una multi utility regionale e speriamo che il 
Governo centrale più che le regioni, dia la possibilità 
un po’ a tutt’Italia perché l’industrializzazione di 
questo settore viene dall’Emilia Romagna in su, 
dall’Emilia Romagna in giù c’è pochissima roba. 
Dunque i sei milioni di tonnellate vengono utilizzati 
per lo più per il 75-80% al nord dell’Italia.  
 
In quali regioni siamo carenti di 
termovalorizzatori? Chi non ne ha proprio per 
esempio? 
 

dott. Fabio Altissimi della Rida Ambiente
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NEL LAZIO UN SOLO 
 TERMOVALORIZZATORE, L’ALTRO 

DISMESSO DAL GOVERNO ZINGARETTI 
In Calabria non ce ne sono. Il Lazio ne ha uno 
soltanto a San Vittore. L’altro è stato dismesso dal 
governo precedente all’attuale, dunque dal governo 
Zingaretti. Dunque nel Lazio non ce ne sono da 
nessun’altra parte. In Toscana ce n’era uno che è 
stato fermato. Dunque la termovalorizzazione come 
ha detto prima va dall’Emilia Romagna a salire. Poi 
ce n’è uno o due in Puglia ma sono cose piccoline, 
trecento-quattrocentomila tonnellate.  
  
Sarebbe veramente una cosa magnifica quindi se 
tutte le regioni potessero avere almeno un 
termovalorizzatore. 
NO AI MICRO IMPIANTI MA ALMENO 1 
TERMOVALORIZZATORE PER OGNI 
REGIONE 
Almeno un termovalorizzatore che abbia le capacità 
regionali. Io non sono d’accordo nel fare tanti micro 
impianti ma delle linee che possano concentrare la 
quantità della regione di appartenenza. Questo è un 
mio modo di pensare industriale. Avere tanti impianti 
significa avere tanti costi, tanto dispendio di energie 
comprese le manutenzioni. 
 
Quanto costa un termovalorizzatore? 
Una linea da duecentocinquantamila tonnellate può 
costare attorno a trecentocinquanta milioni di 
euro. Quindi se la regione Lazio si può permettere di 
spendere duecento milioni di euro in più l’anno oltre 
le tariffe addebitate ai cittadini immagino che si possa 
permettere anche di fare un termovalorizzatore. 
  
LA POLITICA NON CI VUOLE RICONOSCERE 
PERCHE’ QUESTO E’ UN MONDO DOVE 
ESISTE UN MONOPOLIO, SOGNO UN 
TAVOLO CON POLITICA E MAGISTRATURA 
MA UN MAGISTRATO NON SI SIEDERA’ MAI 
CON UN IMPRENDITORE CHE FA RIFIUTI, 
SALVO CHE SIA UN VERBALE PER 
ARRESTARLO 
Noi facciamo questo lavoro con amore, la nostra 
azienda può assomigliare più a forse a una 
farmaceutica che a un’azienda che lavora i 
rifiuti. Siamo un’azienda modello sono venuti a 
visitarla da tutta Europa e questo contrasta con un 
mondo dove esiste un monopolio che dura da 

sessant’anni. Per noi non 
è stata una vita semplice 
e non lo è ancora oggi 
perché la politica non ci 
vuole riconoscere, la 
magistratura fa “occhi” 
da mercante, ci vorrebbe 
un po’ di coraggio, io 
sono un uomo che sogna 
mi farebbe molto piacere 
fare un tavolo con 
politica e 
magistratura. Ma un 
magistrato seduto con un 
imprenditore che fa 
rifiuti non ci si metterà 
mai, salvo che non è un 
verbale per poterlo 
arrestare. Idem un 
politico, salvo che non 
sia un sindaco del territorio. Un politico di livello 
nazionale non si metterà mai seduto con un 
imprenditore. 
 
LE ISOLE ECOLOGICHE PERCHE’ NON 
SONO APERTE DALLA MATTINA ALLA 
SERA? SI MONTANO PERO’ LE 
TELECAMERE PER MULTARE I CITTADINI 
CHE NON SANNO DOVE LASCIARE I 
RIFIUTI, LA RACCOLTA DIFFERENZIATA E’ 
UN BUSINESS MA LA CORTE DEI CONTI SE 
NE FREGA ED INTANTO LA TARI AUMENTA 
L’abbandono di rifiuti c’è un po’ dappertutto in Italia, 
ma vogliamo fare delle isole ecologiche aperte dalla 
mattina alle 6,00 alle 20,00? oppure dobbiamo stare 
dietro agli orari pubblici dalle 9,40 di mattina alle 
11,30 e dalle 13,00 alle 15,00? Un uomo che scende 
dalla sua abitazione alle 5.30 di mattina che va a 
lavorare non sa dove lasciare i rifiuti però montiamo 
telecamere e facciamo multe ai cittadini e il governo e 
la politica sono contenti di dire abbiamo multato il 
cittadino, abbiamo messo una telecamera, abbiamo 
preso la targa di quel malfattore. La raccolta 
differenziata è un business ma la Corte dei Conti se ne 
frega, ogni tanto ci sta qualche arresto ma la Tari 
intanto è aumentata di tre volte negli ultimi anni. 
 
A fine anno si aprirà il Giubileo quindi ci sarà un 
sacco di turisti che verranno da tutto il mondo a 

Roma ci saranno rifiuti ovunque oppure il comune 
e la regione si stanno mettendo un po’ d’accordo 
per come affrontare questo problema? 
GIUBILEO? NEL LAZIO ABBIAMO UNA 
DISCARICA E UN TERMOVALORIZZATORE, 
MANCA LA CAPACITA’ DI GESTIRE 2,3 
MILIONI DI TONNELLATE L’ANNO 
 
Il governo comunale ha una struttura commissariale 
per la gestione di rifiuti dunque io immagino che il 
sindaco Gualtieri si sarà organizzato a regola certo 
che ad oggi dagli ultimi due o tre anni non abbiamo 
una pianificazione dei rifiuti laziali in generale 
abbiamo soltanto una discarica che potrà accogliere 
forse 300-400 mila tonnellate di rifiuti da qui ai 
prossimi 4 o 5 anni abbiamo un solo 
termovalorizzatore a fronte di una produzione di 
rifiuti di 2 milioni e 800 mila tonnellate, queste sono 
le nostre capacità. Abbiamo pianificato più o meno 
forse 500 o 600 mila tonnellate in totale l’anno di 
rifiuti a fronte di 2,8 milioni ne mancano 2,3 milioni di 
cui una parte del 45-50% nella media fa parte della 
raccolta differenziata il resto è RUR. 
 

A QUESTO LINK L’AUDIO DELL’INTERVISTA 
COMPLETA: 

https://www.ridambiente.it/fabio-altissimi-su-radio-
italia-uno/ 



7 - 21 NOVEMBRE 2024pagina 8 IL GIORNALE DEL LAZIO

IL Comitato di Quartiere incontra due volte il Commissario Prefettizio del 
Comune di Aprilia esponendo le problematiche del Quartiere 

Abbiamo scelto di affidarci ad una lettera aperta per 
informare i cittadini e per cercare di stabilire un filo 
diretto con l’attuale Commissario Prefettizio che è 
l’organo monocratico dell’amministrazione straordinaria 
del Comune di Aprilia il quale ha il compito di 
amministrare l’ente fino all’elezione del nuovo consiglio 
e del nuovo Sindaco. 
Pultroppo oltre alla sua posizione geografica Campo di 
Carne non ha molto da offrire ai suoi abitanti e a coloro 
che volessero avvicinarsi a questa parte del territorio in 
termini di servizi sicurezza ed ambiente. Occorre 
riqualificare il quartiere che è stato campo di battaglia tra 
gli eserciti alleati Americani e quello Tedesco,Nel 
dopoguerra i coloni,voluti precedentemente da Benito 
Mussolini per lavorare le sterminate campagne dell’agro 
pontino, hanno formato nuove e numerose famiglie, le 
quali ne hanno formate altre, ciò ha contribuito alla 
nascita di nuovi quartieri. Sindaci ed amministrazioni nel 
susseguirsi  degl’anni non si sono abbastanza preoccupati 
nel fare un piano regolatore adeguato per le nuove 
abitazioni residenziali. 
Chiediamo quindi al Commissario di non sottrarsi ad un 
confronto vero con i quartieri nati negl’anni 60 senza un 
piano regolatore programmato. Popolzioni di emigranti 
dal sud e anche dal nord est  spinti dalla possibilita di un 
lavoro sicuro si sono insediati nella periferia della città 
dove venivano costruite molte Fabbriche eccellenti. 
Lo Stato tramite una legge approvata dal Parlamento a 
recepito che in  molti territori della Nazione stavano 
edificando nuove abitazioni prive delle autorizzazioni 
necessarie ed ha posto un freno. Pertanto tramite la 
sanatoria prevista dalla legge stessa  i cittadini  potevano 
metersi in regola pagando le oblazioni e bucalossi per le 
opere primarie. Il Comune di Aprilia ha incassato diversi 
milioni, considerando la quasi totalità degli edifici 
condonati, pertanto REGOLARI. 
Dall’incontro avvenuto il 16 ottobre c.a. in Piazza Roma 
si è voluto approfondire e informare il Commissario delle 
condizioni igienico sanitarie, ambientali, sicurezza e 
degrado in cui viviamo. Il quartiere essendo in una zona 
periferica della Citta di Aprilia nulla ha da invidiare ad 
altre zone residenziali limitrofe ma contesta il fatto che 
spesso le stesse periferie vengano dimenticate 
dall’amministrazione. 
Da tempo il quartiere è stato dimenticato, le 
Amministrazioni che si sono susseguite negl’anni hanno 

fatto dichiarazioni e promesse sia nel consiglio comunale 
che ai cittadini tramite il Comitato di Quartiere di Campo 
di Carne; mai mantenute. Abbiamo informato il 
Commissario Prefettizio che il nostro territorio è carente 
soprattutto dei servizi primari che riguardano la salute dei 
cittadini; discariche di rifiuti, viabilità pericolosa in via 
Genio Civile, rete fognaria del quartiere che scarica a 
cielo aperto, terreni pubblici e privati abbandonati nel 
degrado e a rischio incendi. 
Le amministrazioni precedenti, nei vari incontri avuti, 
hanno presentato più volte il progetto di un collettore 
fognario che avrebbe collegato la rete di Campo di Carne 
al depuratore operativo in Via del campo, il Commissario 
al tal proposito ci ha dichiarato di non essere a conoscenza 

di nessun progetto in essere e tanto meno in procinto di 
inizio lavori aggiungendo che si sarebbe informato a 
riguardo. Abbiamo richiesto inoltre al Commissario di 
verificare anche il progetto della messa in sicurezza 
dell’area adiacente la curva di Via Genio Civile, un 
progetto già presentato dalla Provincia di Latina e 
soprattutto sempre in procinto di avvio lavori.  
Nell’ultimo decennio nel nostro quartiere si sono insediati 
varie realtà aziendali compromettendo la salute dei 
cittadini. Le società hanno installato vari impianti 
fotovoltaici, Centrali Biogas, Impianti di smaltimento dei 
Rifiuti, Centrale Termoelettrica. Il Comune ha ricevuto 
da queste aziende compensazioni di milioni di euro, ci si 
chiede perché non è stato speso nulla per la 
riqualificazione del quartiere, la legge prevede che una 
parte essa venga spesa nel territorio deturpato 
nell’ambiente dalle stesse società. 
Da tempo il Comitato di Quartiere chiede alle 
amministrazioni che venga realizzata un’area pubblica 
dove i cittadini potessero ritrovarsi e mamme con i loro 
figli fare passeggiate in un luogo accogliente. Solo nelle 
approssimarsi delle consultazioni elettorali gli aspiranti 
Sindaci e Assessori 
hanno fatto solo promesse illusorie. 
Si comprende la situazione attuale delle casse comunali 
ma tutto ciò non declina il fatto di chiedere un impegno 
vero e sincero nell’aiutare a trovare qualche soluzione 
concreta ai tanti problemi del nostro quartiere. 
Il Comitato in tutti questi anni non ha mai abbandonato 
la volontà di interloquire con le diverse Amministrazioni 
succedutesi, presentando osservazioni, riflessioni, 
soluzioni che avevano, ed hanno, un unico denominatore: 
progettare un futuro sostenibile, etico, di salvaguardia 
ambientale per la nostro quartiere. 
Nei colloqui con il Commissario il Comitato di Quartiere 
ha chiesto di poter intervenire quantomeno nelle opere 
primarie specialmente sulla condotta fognante dove la 
Società Acqualatina S.p.a. incassa oneri per diverse 
centinaia di migliaia di euro l’anno. 
Il Comitato si aspetta un riscontro concreto e trasparente 
da parte del Commissario Straordinario Prefettizio 
affinché quanto esposto possa essere preso in 
considerazione. 
Restando a disposizione per ulteriori colloqui, Il Comitato 
di Quartiere ringrazia
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Domenica 17 novembre 2024, dalle 10:00 alle 13:00, il Cinema LUX di Aprilia si trasformerà nel quartier 
generale degli Acchiappafantasmi per un evento unico, organizzato con l’obiettivo di sostenere la Croce 
Rossa Italiana – Comitato di Aprilia ODV,  supportando i progetti sociali destinati alla comunità del 
territorio. 
L’evento, curato da Ghostbusters Italia - Distaccamento Enea, è pensato per fan di tutte le età e avrà come 
ospite d’eccezione Edoardo Stoppacciaro, celebre doppiatore italiano. Ecco il programma della giornata: 
Dalle 10:00 alle 13:00, i membri di Ghostbusters Italia  mostreranno da vicino le attrezzature iconiche del 
film, come zaini protonici, trappole e altre curiosità legate al mondo degli Acchiappafantasmi. 
Dalle 11:00 alle 11:30, avrà luogo l’incontro più atteso: Edoardo Stoppacciaro e il cast di REAL! A 
GHOSTBUSTERS TALE dove saranno svelati i retroscena della produzione e saranno aperte le domande 
al pubblico. Un’occasione imperdibile per conoscere da vicino una delle voci più amate del doppiaggio 
italiano! 
Dalle 11:30 alle 13:00, la mattinata si concluderà con la proiezione di REAL! A GHOSTBUSTERS TALE, 
un fan film che riporta sul grande schermo tutta l’azione e il fascino delle avventure degli 
Acchiappafantasmi. 
Non perdete questa speciale occasione per vivere una mattinata all’insegna dell’azione, della fantasia e, 
soprattutto, della solidarietà. Ricordiamo che tutto il ricavato dell’evento sarà devoluto a sostegno delle 
attività della Croce Rossa Italiana – Comitato di Aprilia - ODV. 
I biglietti sono acquistabili esclusivamente presso la sede della CRI Aprilia o tramite la piattaforma 

Eventbrite. Non aspettare: assicurati il tuo posto per 
questa esperienza indimenticabile! 
Per info, contattare aprilia@cri.it o 3895392185
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APPASSIONATI DI CINEMA E FAN DI GHOSTBUSTERS,  
QUESTA È UN’OCCASIONE IMPERDIBILE!

RECLUTAMENTO ANNO 2025 
ALLIEVE SCUOLA DEL 

CORPO DELLE INFERMIERE 
VOLONTARIE DELLA CROCE 

ROSSA ITALIANA
In tutto il territorio nazionale è in corso la 
Campagna 2025 per il Reclutamento Allieve della 
Scuola del Corpo delle Infermiere Volontarie della 
Croce Rossa Italiana. 
Le selezioni rimarranno aperte fino al 30 

novembre 2024 e le interessate potranno 
richiedere informazioni circa i requisiti previsti e 
le modalità di iscrizione presso l’Ispettorato 
Infermiere Volontarie di riferimento, consultando 
il sito all’indirizzo https://cri.it/cosa-
f a c c i a m o / v o l o n t a r i a t o / c o r p o -
infermierevolontarie-cri/# 
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L’Assinarch, associazione ingegneri e architetti di Aprilia, porta delle osservazioni sul piano di applicazione del vincolo sull’area nord di Aprilia 

CAMPAGNA ROMANA APRILIANA: “INGESSATURA DEL 
TERRITORIO CHE PUO’ SFOCIARE IN ABUSIVISMO SPECULATIVO” 
Intervista al presidente Fabio Marchetti: “Tra l’altro anche se è più complesso, l’installazione dei grandi impianti non sarebbe impossibile”

di Riccardo Toffoli 
 
Vincolo della campagna 
romana sul nord di Aprilia? 
Per l’Assinarch, l’associazione 
degli ingegneri e architetti di 
Aprilia, l’attuale proposta 
rischia di sovrapporsi con altri 
vincoli e creare un 
“ingessamento” tale da poter 
far rinascere il fenomeno 
dell’abusivismo e, questa 
volta, anche “speculativo”. Per 
gli architetti e ingegneri di 
Aprilia che hanno fatto 
presente al Comune di Aprilia 
le loro posizioni in merito, il 
vincolo della campagna 
romana inoltre non renderebbe 
“impossibile” la realizzazione 
sul territorio vincolato di 
grandi impianti, anche se la 
realizzazione sarebbe più 
“difficile”. In più ci sarebbe il 
problema dei nuclei spontanei 
interni alla campagna romana. 
Qui non si potrebbe toccare 
nulla, neanche costruire opere 
di urbanizzazione secondaria. 
Abbiamo intervistato il 
presidente dell’Assinarch, 
Fabio Marchetti per capire dal 
punto di vista tecnico, cosa 
comporterà il vincolo della 
campagna romana sul 
territorio nord di Aprilia e 
quali aspetti possono essere 
migliorati nell’attuale fase di 
osservazioni al piano.  
Quali sono le criticità che 

osservate nell’applicazione 
del vincolo di campagna 
romana sul territorio nord di 
Aprilia? 
“L’Assinarch continua 
incessantemente la propria 
attività di elaborazione sulle 
tematiche di interesse per il 
nostro territorio. L’impianto di 
campagna romana sul 
territorio apriliano non è 
esattamente ciò che ci si 
aspettava. Noi riteniamo che 
dietro la campagna romana e 
in generale dietro i vincoli 
paesaggistici, ci siano delle 
nobili intenzioni che però 
vanno considerate nella giusta 
maniera e vanno applicate con 
grande ragionevolezza e 
pensando alla loro efficacia. In 
questo territorio potremmo 
avere la sovrapposizione di 
due vincoli paesaggistici. In 
tante zone abbiamo già la 
presenza del vincolo di 
paesaggio agrario di rilevante 
valore e ora in queste zone si 
potrebbe aggiungere anche il 
vincolo di campagna romana. 
Questo rischia di complicare 
diverse azioni del Comune”. 
Parliamo dei nuclei 
spontanei che sono interni al 
perimetro della campagna 
romana? Ossia Vallelata, 
Camilleri, Tre Colli e Colle 
del Sole. 
“Questi nuclei rischiano di 
vedersi applicare al loro 

interno entrambi i 
vincoli: il paesaggio 
agrario di rilevante 
valore e ora il vincolo 
di campagna romana. 
Ciò comporta che se 
noi volessimo portare 
delle opere di 
u r b a n i z z a z i o n e 
secondaria quali, non 
so, ospedali o anche 
semplici centri di 
aggregazione per il 
quartiere, sarebbe 
possibile soltanto se il 
nostro Comune avesse 
da recuperare edifici 
già esistenti. Non ne 
può costruire di nuovi 
in zone dove il Comune 
non ha proprietà. In più 
c’è da dire che questi 
nuclei sono già 
urbanizzati. Allora il 
punto che noi solleviamo è 
questo: lo spirito che sta dietro 
alla campagna romana è quello 
di ottenere un paesaggio 
bucolico quale troviamo nelle 
Marche o nella campagna 
senese ad esempio ma la 
realizzazione di tutto questo 
deve essere graduale e ben 
studiata”. 
Però fermerebbe la 
realizzazione dei grandi 
impianti…… 
“Sappiamo che ai cittadini di 
Aprilia è stata sempre invisa 
l’eventualità dell’installazione 

di grandi impianti sul 
territorio. La campagna 
romana è stata fatta anche con 
un occhio attento su questa 
eventualità. Ora però quando 
noi parliamo di grandi 
impianti, come i fotovoltaici o 
quelli che attengono alla 
gestione dei rifiuti, c’è da dire 
che in ogni caso si può trovare 
modo di installarli anche se ci 
sono delle zone vincolate”. 
Quindi anche nella 
campagna romana? 
“Sicuramente non sarebbe 
semplice l’installazione di 

questi impianti, ma non si può 
escludere. Non sarebbe ecco 
impossibile”. 
E quindi? 
“Noi dell’Assinarch riteniamo 
che sia un dovere da parte 
della cittadinanza la difesa del 
territorio ma non siamo 
pregiudizialmente contro le 
strutture ben studiate che 
consentono una migliore 
qualità della vita nelle borgate. 
La campagna romana 
andrebbe inevitabilmente ad 
ingessare lo sviluppo della 
nostra città che, per carità, non 

Fabio Marchetti presidente dell’associazione ingegneri e architetti di Aprilia
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riteniamo debba essere uno sviluppo selvaggio, però 
neanche così troppo ingessato”.  
Perché? 
“Perché questa ingessatura potrebbe rilanciare una 
nuova stagione dell’abusivismo che noi abbiamo già 
conosciuto in passato. Se noi abbiamo deciso che è 
opportuna la campagna romana, dovremmo anche 
dotarci di tutti quegli strumenti per poter prevenire e 
combattere l’abusivismo”. 
In sostanza, per far capire in maniera meno 
tecnica ai nostri lettori, se le norme sono molto 
ingessate, il piccolo cittadino che abita nelle zone 
interessate potrebbe costruire qualche cosa e poi si 
vedrà quello che succede. E che succede poi se non 
ci sono gli strumenti per combatterla? Questo è il 
pericolo? 
“Sì questo è il pericolo. Però, faccio anche questa 
riflessione, potrebbe insediarsi la speculazione. Il 
grande abusivismo che c’è stato nel secolo scorso ad 
Aprilia fu un abusivismo non speculativo. In questo 
caso bisogna vedere se la nuova stagione porterà ad 
un abusivismo di speculazione edilizia. Quindi la 
questione è che al momento in cui si appongono dei 
vincoli e norme più stringenti sull’espansione della 
città e sul territorio bisogna anche dotarsi degli 
strumenti necessari efficaci per combattere l’ipotesi 
di abusivismo che sta sempre dietro l’angolo. Si tratta 
di misure repressive e di prevenzione che richiedono 
risorse e sappiamo bene che non è facile che gli enti 
locali abbiano le possibilità di dotarsi di queste 
risorse”.  
Ma è vero che non si può arare al di sotto di 50 
cm? 
“Bisogna vedere la normativa. Questa situazione 
chiama in causa vincoli di natura archeologica. Come 
lei può capire da solo, la situazione è abbastanza 
complessa. Nel nostro piano regolatore abbiamo già 
la presenza di vincoli di natura archeologica. Durante 
la consiliatura Terra era stata avviata una progettualità 
specifica, la variante di recupero adeguamento e 
salvaguardia. Nell’ambito di questo percorso è stato 
fatto uno studio di un archeologo professionista che 
ha redatto una ricognizione profonda sulle presenze 
archeologiche nel territorio apriliano. Anche in questo 
caso, le cartografie sovrappongono delle situazioni 
non proprio rispondenti alla realtà. In una cartografica 
si rintraccia una via antica in un certo punto del 
territorio, in un’altra cartografia lo stesso tratto di via 
antica si trova spostata. Certo non spostata di chissà 

quanto, ma questo ha 
delle ricadute sullo 
sviluppo della nostra 
città. Bisogna cercare 
di razionalizzare tutto 
questo e pur capendo 
lo spirito di fondo nel 
volere la campagna 
romana, bisogna 
cercare di applicarla in 
una maniera tale che 
sia efficace e che non 
c o m p o r t i 
un’ingessatura della 
nostra città. Aprilia si 
trova in una situazione 
geografica strategia e 
non può permettersi di 
fermarsi. Il suo 
sviluppo non deve 
essere selvaggio ma 
neanche così 
ingessato”.  
Come pensate si 
possa risolvere? 
“Ecco questa domanda 
pone un’ulteriore 
riflessione. La 
situazione attuale non 
permette una facilità di 
politiche di sviluppo 
della città. Questo 
purtroppo è lo scenario odierno oggettivo. Aprilia sta 
nell’ordinaria amministrazione”. 
Voi non avete presentato delle osservazioni 
formali, ma avete provato a condividere queste 
posizioni al Comune.  
“La nostra associazione ha avuto, come sempre, dei 
contatti con gli uffici comunali. Le nostre sono 
proposte ovviamente non vincolanti. Non lo sono mai 
state. La nostra attività è sempre stata incessante in 
tutte le amministrazioni e non è mai terminato il 
confronto con gli uffici tecnici del Comune. Abbiamo 
portato le nostre osservazioni ma riteniamo che non 
dobbiamo essere noi a formalizzarle. Il Comune 
dovrebbe secondo noi valutare se farlo direttamente, 
avendo del resto gestito la procedura in maniera 
autonoma”.  
Il Comune cosa vi ha risposto? 

“Da questi primi contatti con la gestione 
commissariale abbiamo notato una certa apertura. Per 
la città c’è attualmente un grave danno di immagine 
per quanto successo e che abbiamo letto sui giornali. 
Penso che in un momento del genere 
l’associazionismo e i cittadini debbano alzare la loro 
voce ancora di più e non avere paura di confrontarsi 
con la gestione commissariale per portare un 
importante apporto contenutistico di conoscenza. 
All’interno dell’Assinarch ci sono dei colleghi che 
sono grandi conoscitori del territorio. Da un 
confronto con i commissari credo che possano 
scaturire soltanto dei risultati positivi. Da un 
confronto con un’associazione come la nostra e con le 
tante associazioni del territorio si può portare 
conoscenza profonda che favorisca un operato più 
incisivo dell’azione commissariale”. 



Riceviamo e pubblichiamo il comunicato stampa  
del collega Andrea Titti in merito al successo 
riscosso dai produttori italiani del vino ed in 
particolare della Regione Lazio durante la  
mostra e degustazione del vino italiano svoltasi a 
Chicago negli USA 2024 dove ha riscosso un 
grande successo  il settore vinicolo italiano in 
particolare delle zone della regione Lazio dove i 
prodotti non sono stati secondi a nessuno 
Produttori soddisfatti e nuove prospettive di 
crescita sul mercato 
 
RegioneLazio_VinItalyNavyPier_Jpeg_RUSH_U
nedited-5.jpg 
Si è conclusa con successo l’edizione 2024 di 
Vinitaly.USA, che ha visto la partecipazione di 
Regione Lazio e Arsial con una collettiva di 15 
aziende vitivinicole regionali. L’evento, tenutosi il 
20 e il 21 ottobre al Navy Pier di Chicago, si è 
rivelato di rilevanza strategica, per promuovere il 
nostro settore enologico regionale e consolidare le 

relazioni con il mercato statunitense, 
che oggi rappresenta il primo 
importatore di vino italiano a livello 
globale. 
Le aziende laziali hanno avuto 
l’opportunità di presentare i loro 
prodotti a una platea internazionale di 
operatori del settore, giornalisti ed 
esperti, attraverso una serie di incontri 
B2B, degustazioni guidate e momenti 
di networking. L’obiettivo principale 
della partecipazione a Vinitaly.USA è 
quello di rafforzare la presenza dei vini 
laziali sul mercato americano, 
favorendo il posizionamento delle 
nostre imprese e la diffusione delle nostre 
produzioni enologiche. 
LE PAROLE DEI PRODUTTORI 
Antonio Mergè, titolare dell’azienda vitivinicola 
Amor Vitae, ha espresso grande soddisfazione per 
l’esperienza: “Vogliamo ringraziare Regione Lazio 

e Arsial per questa opportunità. Essere presenti a 
Chicago è un’occasione unica. Come imprese, 
vogliamo contribuire a far comprendere quanto sia 
grande il nostro Lazio e quanto siano importanti i 
nostri prodotti. In fiera abbiamo presentato il 
nostro Roma Doc, che è un blend di 
Montepulciano, Cesanese, Cabernet Sauvignon e 
Merlot”. 
Enrica Cotarella, dell’azienda Famiglia Cotarella, 
ha aggiunto: “Veniamo da due giorni bellissimi, in 
cui abbiamo avuto modo di entrare in contatto con 
molti buyer, operatori e distributori. Ma 
soprattutto, durante i quali è emerso il Lazio nel 
suo complesso. Per la prima volta si è respirata una 
forte sinergia tra i produttori, unita alla voglia di 
portare avanti un progetto comune e di parlare 
all’unisono. A Vinitaly.USA abbiamo presentato il 
nostro vino iconico, il Montiano, che è una 
selezione di Merlot che produciamo dal 1993 e 
rappresenta la storia di famiglia”. 
CONCLUSIONI E PROSPETTIVE FUTURE 
Il Commissario Straordinario di Arsial, 
Massimiliano Raffa, ha concluso: “Desidero 
esprimere la mia sincera gratitudine per le parole di 
apprezzamento che i nostri stimati produttori 
hanno condiviso in questi giorni. Il loro sostegno 
testimonia la solidità del nostro percorso, al di là di 
alcune piccole imperfezioni tecniche che, 
comprensibilmente, hanno attirato l’attenzione 
della stampa. Mi auguro – ha aggiunto Raffa – che 
anche i media possano diventare sempre più 
partner nel raccontare le eccellenze della nostra 
regione e delle nostre realtà produttive. È proprio 
attraverso questo spirito costruttivo di 
collaborazione che possiamo continuare a crescere 
e migliorare, consapevoli che la ricerca 
dell’eccellenza è un percorso fatto di continui 
affinamenti.” 
Vinitaly.USA 2024 ha visto la partecipazione di 
oltre 2000 buyer americani, tra ristoratori, 
distributori e importatori. Hanno preso parte alla 
manifestazione oltre 200 cantine italiane, che 
hanno presentato una selezione delle loro 
produzioni migliori. L’evento ha offerto ai 
vignaioli della nostra regione una piattaforma di 
rilievo, utile a consolidare le relazione commerciali 
e aprire a nuove prospettive di crescita per gli anni 
a venire.- 
 

Andrea Titti  
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VINITALY.USA 2024: SUCCESSO DEL LAZIO A CHICAGO
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Inutilitità dell’istituto monarchico 
A cura del dott. Rocco Giannini  
 
QUALE NECESSITA’ DELLA PRESENZA DI REGIMI MONARCHICI, 
OGGI??? 
Vorrei umilmente dare il mio personale contributo alle considerazioni qui formulate: 
ritengo che il sistema monarchico come 
qualsiasi altra forma di sistema politico 
monocentrico siano forme di potere 
ampiamente superate ed obsolete dallo 
sviluppo degli eventi del mondo. 
Ci siamo chiesti come si sono formate le 
monarchie nei secoli? 
Certamente non in maniera democratica e 
con la partecipazione popolare.Bensi il 
frutto di lotte, battaglie cruente, sangue 
sparso, conquiste di terre e sottoposizione 
a schiavitu’ dei popoli . 
Mi chiedo il perche’ .Ovviamente , si 
leggano in proposito i manuali di storia 
delle istituzioni politiche x capire che alla base degli attuali sistemi monarchici ( ma 
anche di altre forme di dittature o anche delle stesse democrazie) c’ e’ stata violenza, 
guerra ecc. 
Ebbene che senso ha la presenza oggi degli stati monarchici? Perche’ le cosidette « 
famiglie reali « devono godere dei privilegi eccezionali i cui oneri sono a carico dei 
cittadini? Chi lo ha stabilito? 
Perche’ ancora esiste nel mondo il « Commonwealth» retaggio di conquiste e 
sottomissioni di popoli inermi ( Canada, Australia, India, ecc.ecc.) 
Nonostante l’ aspetto umano e cristiano della scomparsa di un essere umano ( regina) , 
cio’ rappresenta un evento della vita purtroppo. 
Ebbene mi chiedo il perche’ di migliaia di informazioni tramite i mass media che ci 
tempestano di queste notizie h.24 nonostante i tanti problemi reali quotidiani che 
interessano noi comuni mortali: guerre, poverta’ , aumento dei prezzi delle materie 
prime, disoccupazione. 
Sembra che tutto di un tratto questi problemi veri siano scomparsi a favore dei 
pettegolezzi della « royal family « per sapere le gerarchie della monarchia britannica, gli 
eredi al trono. 
Non pensate che anche loro e tutti « i regnanti monarchici della terra» abbiano il compito 
di guadagnarsi il pane quotidiano col sudore, col lavoro ed impegno. 
Sarebbe ora che si ponesse fine alle favole ( che purtroppo non sono state tali e non lo 
sono tuttora) di re, regine, principi e servitori 
di corti. 
Quanto sarebbe piu’ giusto ed umano che in tutto il mondo ci fossero forme di 
democrazia partecipativa dove ogni essere umano avesse uguali diritti e doveri senza la 
presenza di « alcuni» privilegiati senza alcuna ragione obiettiva? 

Festeggiati i 25 anni di attività della 
OLA Dancing Club. Auguri al nostro 
amico Vincenzo a Francesco e Azzurra per un 
lungo futuro di successi
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UN SECONDO PADRE 
Negli anni Sessanta, noi ragazzini di quel periodo, nei tre 
mesi delle vacanze estive, quasi ancora bambini, si era 
tutti in giro alla ricerca di un lavoretto in qualche piccola 
officina. Mio padre mi portava dal meccanico, dal 
falegname o dal gommista e gli diceva: “Non gli dare 
una lira, non importa, ma da qui non si deve muovere”. 
Eravamo già preparati a quella vita, a quei tempi non 
vedevi l’ora di toglierti l’impiccio della scuola per 
andare a lavorare e dare una mano alla famiglia… 
Prima di iscrivermi al Centro, ho lavorato per parecchio 
tempo in un autolavaggio con distributore di benzina in 
via dei Lauri, situato proprio di fronte all’albergo Aquila. 
Mi pagavano mille lire al giorno, che portavo tutte a 
casa. All’epoca, fino al giorno del matrimonio, quello 
che si guadagnava dovevi portarlo a casa. Era così. Mia 
madre poi mi dava 350 lire a settimana che non duravano 
molto. Ero sempre affamato e, appena racimolavo 
qualche spicciolo di mancia, attraversavo la strada e 
andavo alla pizzeria di “Dante lo Rusticone” (la prima 
pizzeria a taglio di Aprilia, n.d.r.) per comprarmi 20 lire 
di pizza. Un pezzo di pizza costava il doppio ma la 
titolare, la signora Elisa, che ormai mi conosceva, mi 
dava comunque un pezzo bello grande nonostante non 
avessi mai soldi a sufficienza. 
Io, senza neanche aver completato le scuole medie, andai 
subito al Centro. Sia io che mio fratello Piero abbiamo 
frequentato il Centro Addestramento in Via Milano. 
Piero frequentò un anno quando ancora era direttore don 
Noè. 
Feci il corso di meccanico. Conoscevo don Angelo già 
da prima. Noi venivamo dalla Tunisia e la mia era una 
famiglia numerosa, nove figli, e don Angelo ci aveva 
seguito fin da piccolissimi. Il Centro Addestramento era 
molto differente dalla scuola. Noi ragazzi lì avevamo un 

obiettivo ben preciso, imparare a 
lavorare: ecco perché ci piaceva più della 
scuola. Certo, anche al Centro gli insegnanti erano 
severi: Mantovani, Asciuti… e poi c’era don Angelo che 
ti controllava, ma lo faceva per aiutarti. Il primo anno ci 
portò due volte in gita, a Bagnoli e a Pompei, nel 
secondo all’Acciaieria di Terni: io andai sempre senza 
pagare, non avrei potuto altrimenti, la mia famiglia non 
se lo poteva permettere. Non mi faceva pagare neppure 
la mensa, che costava 80 lire al giorno. 
Terminato il biennio, don Angelo, come fece con tutti gli 
altri, mi trovò immediatamente una sistemazione. 
Inizialmente alla COMEA, dove presi la prima vera 
busta paga quando avevo sedici anni, nel 1968: era di 
21000 lire. Noi pagavamo 23000 lire l’affitto di casa: 

quella cifra copriva quasi tutto 
l’affitto, che soddisfazione! 
Dopo un anno don Angelo mi 
trovò posto alla MASSEY 
FERGUSON, dove poi ho 
lavorato per 40 anni e 8 mesi. 
Avendo cominciato a sedici 
anni, sono andato in pensione a 
cinquantasei. 
Don Angelo mi ha anche 
sposato e ha battezzato mia 
figlia. Abbiamo sempre 
mantenuto i rapporti negli anni. 
Per noi era come un secondo 
padre. Lui era anche un grande 
amico di mio cognato Alberto 
Mantovani, che per qualche 
tempo ha fatto l’insegnante al 
Centro. Dovremo ringraziare 
per sempre don Angelo, perché 
ha aiutato davvero tutti, anche 
dal punto di vista economico. 

Secondo me qualcuno addirittura finì per ostacolarlo. Ma 
lui nonostante tutto è andato avanti e ha potuto aiutare 
tanti ragazzi che sarebbero finiti a fare i delinquenti. 
Quella scuola era una salvezza per tante persone, e non 
solo per quelle di Aprilia, ci venivano anche da Pomezia, 
da Anzio o da Nettuno. Quando don Angelo andò via non 
ci fu nessuna festa, neanche un saluto. Fu una 
dimenticanza, una leggerezza, uno sbaglio che avremmo 
potuto evitare. Non l’abbiamo ringraziato come 
meritava. Da un po’ hanno intitolato un parco a don 
Angelo Zanardo, ma è ancora poco, bisognerebbe fare di 
più. 

(appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città. 

Il racconto di oggi è di COSTANTINO TUCCIO

 Elisa Zambaldi, titolare dal 1966 al 
1974 con il marito Dante Ranucci, 
della pizzeria “Dante lo Rusticone” 

Costantino Tuccio
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Ad Aprilia il primo memorial “Angelo Martino”, ad un anno dalla 
scomparsa una cena di beneficenza per il reparto di oncologia della Asl

Ad Aprilia il primo memorial “Angelo Martino”: ad un anno dalla scomparsa dello 
storico ristoratore e proprietario della pizzeria Bella Napoli, un’iniziativa per ricordarlo 
e per fare beneficenza. L’evento è organizzato dalla “Bella Napoli” e dell’Asd-Aps 
Liberi Eventi e si terrà mercoledì 13 novembre alle 20. Si tratta di una cena di 
beneficenza il cui ricavato andrà al reparto di oncologia dell’Asl di Aprilia. 
Interverranno il dottor Arturo Castrillo di Villa Silvana, il dottor Gianpaolo Spinelli 
della Asl di Aprilia, il dottor Michele Cioffi del coordinamento nazionale arte cultura, 
sport e spettacolo Libertas. 
Prevista anche la musica dal vivo del maestro Flavio Capasso. 
Menù a 25 euro. 
 
Info e prenotazioni presso la Bella Napoli di via dei Lauri, 85 e tramite  
telefono allo 0692108016
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LAZIO: RACCOLTA RIFIUTI, PERCHE’ LA 
COLPA NON E’ DEI CITTADINI

La gestione dei rifiuti 
urbani rappresenta una 
delle sfide più rilevanti per 
le amministrazioni locali e 
i cittadini nel Lazio. Con 
una produzione di 2,8 
tonnellate di rifiuti per 
anno e una media di 1,3 kg 
al giorno pro capite , è 
f o n d a m e n t a l e 
comprendere il ruolo della 
raccolta differenziata e le 
problematiche anche a 
livello nazionale legate al 
Rifiuto Urbano Residuo 
(RUR). 
La Raccolta differenziata 
nel Lazio 
La raccolta differenziata è 
un processo che consente 
di separare i materiali 
riciclabili dai rifiuti 
indifferenziati. Nel Lazio, i 
cittadini sono incoraggiati a 
differenziare i rifiuti in base 
alle categorie stabilite: 
organico, carta, plastica, 
vetro e metallo. 
La raccolta differenziata è un 
tema cruciale per la 
sostenibilità ambientale e il 
benessere delle nostre 
comunità. Tuttavia, 
nonostante gli sforzi, le 
percentuali di raccolta 
differenziata ad esempio a 
Roma si attestano intorno al 
43%, ben lontane 
dall’obiettivo del 65% 

previsto dalla normativa 
nazionale e dalle direttive 
europee. 
È fondamentale sottolineare 
che non possiamo addossare 
la colpa ai singoli cittadini 
quando i meccanismi 
istituzionali sono inadeguati. 
 
La responsabilità sono delle 
istituzioni e non dei 
cittadini 
Le amministrazioni locali 
hanno il compito di 
implementare strategie 
efficaci per la raccolta 
differenziata. Questo include 

l’installazione di contenitori 
ben distribuiti, la garanzia di 
servizi regolari e la 
sensibilizzazione della 
popolazione attraverso 
campagne informative. 
Quando queste misure 
mancano, è difficile 
aspettarsi che i cittadini 
seguano le corrette pratiche 
di smaltimento. È vero che 
ogni cittadino ha un ruolo nel 
contribuire a una società più 
sostenibile, ma le buone 
intenzioni possono essere 
vanificate da una mancanza 
di risorse e supporto. Se i 

cittadini non sono 
adeguatamente informati o se 
il sistema non è accessibile, è 
ingiusto pretendere che 
rispettino le norme di 
differenziazione 
Perchè le istituzioni 
potrebbero avere interesse 
che la raccolta dei rifiuti 
urbani non funzioni? 
L’idea che le istituzioni 
possano avere interesse a non 
far funzionare la raccolta dei 
rifiuti urbani può derivare da 
diversi fattori. Ecco alcune 
possibili spiegazioni: 
1. Interessi economici 

• Costi di gestione: In alcune 
situazioni, le istituzioni 
potrebbero preferire i rifiuti 
indifferenziati, che possono 
sembrare meno complessi e 
più facili da gestire dal punto 
di vista operativo. La 
raccolta differenziata 
richiede invece investimenti 
iniziali in infrastrutture e 
f o r m a z i o n e . 
2. Corruzione e favoritismi 
• Appalti pubblici: In alcuni 
contesti, potrebbero esistere 
conflitti di interesse o 
pratiche di corruzione legate 
agli appalti per la gestione 
dei rifiuti. Se alcuni operatori 
privati beneficiano della 
situazione attuale, possono 
ovviamente influenzare le 
decisioni politiche. 
 
 
Raccolta Rifiuti Urbani nel 
Lazio e a Roma 
Dati per il Lazio 
• Produzione totale di rifiuti: 
Circa 2,8 milioni di 
tonnellate all’anno. 
• Rifiuto Urbano Residuo 
(RUR): La media pro capite 
per i cittadini laziali è di circa 
1,3 kg al giorno. 
• Percentuale di raccolta 
differenziata: Intorno al 50%, 
con obiettivi di crescita verso 
il 65% nei prossimi anni. 
Dati per Roma 
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• Produzione totale di rifiuti: 
Circa 1,7 milioni di 
tonnellate all’anno. 
• Rifiuto Urbano Residuo 
(RUR): Pro capite, la media è 
simile a quella regionale, ma 
con fluttuazioni significative 
in base alle zone della città. 
• Percentuale di raccolta 
differenziata: Attualmente 
attorno al 43%, con 
l’obiettivo di raggiungere 
il 70% entro il 2025. 
 
Differenze tra Impianti 
TM, TMB e TBM 
Nel panorama degli 
impianti di trattamento dei 
rifiuti, è fondamentale 
comprendere le differenze 
tra i vari sistemi 
d i s p o n i b i l i . 
1. Impianti TM 
(Trattamento Meccanico) 
Gli impianti TM utilizzano 
processi meccanici per 
separare e recuperare 
materiali riciclabili dai 
rifiuti solidi urbani. Le 
tecnologie comuni 
includono vagliatura, 
triturazione e separazione 
magnetica 
2. Impianti TMB 
(Trattamento Meccanico-
B i o l o g i c o ) 
Questi impianti combinano 
processi meccanici e 
biologici per trattare i rifiuti. 
Inizialmente, i rifiuti 
vengono separati 
meccanicamente, seguiti da 
un trattamento biologico per 
degradare i materiali 
organici. 

3. Impianti TBM 
(Trattamento Biologico 
Meccanico) 
Negli impianti TBM, il 
trattamento biologico 
avviene prima della fase 
meccanica. I rifiuti organici 
vengono trattati 

biologicamente per ridurre il 
volume, seguiti da processi 
meccanici per il recupero dei 
materiali riciclabili. 
 
Trattamento del RUR 
(Rifiuto Urbano Residuo) 
Il RUR, che rappresenta la 
frazione di rifiuti che non 
può essere riciclata, viene 
portato ai TMB dove subisce 
vari processi di trattamento: 

1. Selezione Meccanica: I 
rifiuti vengono frantumati e 
separati tramite nastri 
trasportatori e sistemi di 
vagliatura. Durante questa 
fase, i materiali riciclabili 
(come metalli e plastiche) 
vengono estratti per essere 

inviati a impianti di riciclo. 
2. Trattamento Biologico: La 
frazione organica dei rifiuti 
viene sottoposta a un 
processo di decomposizione 
biologica. Questo processo 
riduce la massa dei rifiuti e 
contribuisce alla 
stabilizzazione della frazione 
organica. 
Trasformazione in 
Combustibile Solido 

Secondario (CSS) 
Dopo il trattamento 
meccanico e biologico, il 
materiale residuo può essere 
trasformato in Combustibile 
Solido Secondario (CSS): 
• Definizione di CSS: Il CSS 
è un prodotto ottenuto da 
rifiuti trattati, utilizzabile 
come combustibile in 
impianti industriali, centrali 
elettriche o per la 
produzione di energia. È 
composto principalmente 
da frazioni non riciclabili e 
materiali organici 
s t a b i l i z z a t i . 
• Vantaggi del CSS: 
Utilizzare il CSS come 
combustibile contribuisce a 
ridurre l’uso di fonti fossili, 
permettendo di generare 
energia rinnovabile e 
diminuendo la quantità di 
rifiuti destinati allo 
smaltimento. 
 
Importanza dei TMB 
nella gestione dei rifiuti, la 
Rida Ambiente di Aprilia 
eccellenza italiana 
I TMB, come quello della 
Rida Ambiente di Aprilia , 

una vera e propria eccellenza 
italiana, giocano quindi un 
ruolo cruciale nella gestione 
dei rifiuti nel Lazio e in 
generale in tutta Italia, 
p o i c h é : 
• Riducendo il volume del 
RUR, alleviano la pressione 
sulle discariche e migliorano 
l’efficienza del sistema di 
gestione dei rifiuti. 
• Trasformando i rifiuti 

trattati in CSS, 
contribuiscono a una 
maggiore sostenibilità 
energetica, diminuendo la 
necessità di importare 
combustibili fossili e 
incentivando l’economia 
circolare. 
 
In Italia mancano i 
termovalorizzatori 
Nonostante dunque gli sforzi 
per aumentare la raccolta 
differenziata, una parte 
significativa dei rifiuti 
prodotti resta nel RUR. In 
Italia, dal 2014, le discariche 
non possono più accettare 
RUR. Attualmente, l’Italia 
produce circa 29,5 milioni di 
tonnellate di rifiuti all’anno, 
ma manca un numero 
adeguato di 
termovalorizzatori (ad oggi 
sono solo 37 gli impianti) 
dove finiscono ogni anno 
quindi solo 6 milioni di 
tonnellate. 
Spesso, il RUR viene quindi 
smaltito illecitamente nei TM 
(Trattamento Meccanico), 
aggravando ulteriormente la 
gestione dei rifiuti. Inoltre, il 
governo esita a investire 
nella costruzione di nuovi 
termovalorizzatori. Questa 
scelta politica porta quindi 
l’Italia a pagare per smaltire 
rifiuti all’estero e a dover 
acquistare energia, quando 
sarebbe possibile produrla 
“in casa” attraverso un 
sistema di 
termovalorizzazione.
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La cassazione con tre 
ordinanze: la 10505 del  
29/02/2024 pubblicata in 
data 18/04/2024; la 20913  
del 10/07/2024  pubblicata il 
26/07/2024 e la 20492 del 
10/07/2024 pubblicata il 
24/07/2024, hanno fatto 
breccia anche nei ricorsi 
autovelox proposti alle 
Prefetture. Il Prefetto di 
Ascoli Piceno a seguito di un 
ricorso per violazione dei 
limiti di velocità si è 
completamente rimesso ai 
motivi delle prime due 
ordinanze citate 
CONSIDERATO per quanto 
appunto sentenziato dalla 
Ordinanza 10505/2024  per 
quanto all’art 45 del Codice 
della strada, e PRESO ATTO   

della successiva ordinanza 
20913/2024 
VISTO  che 
l’apparecchiatura utilizzata 
per l’accertamento della 
violazione risulta essere stata 
sottoposta ad approvazione  
ma non omologazione, 
O R D I N A V A  
l’ARCHIVIAZIONE del 
verbale  
L’ordinanza del Prefetto è 
stata chiara, anche se 
presenta errori in quanto 
l’omologazione non riguarda 
l’apparato utilizzato bensì il 
solo modello quale 
esemplare unico, come ha 
precisato sempre  la 
cassazione II sezione civile 
con la sentenza 19755/2011    
[…]  Ai fini della sussistenza 
del requisito della 
o m o l o g a z i o n e 
d e l l ’ a p p a r e c c h i a t u r a 
elettronica utilizzata per la 
rilevazione della velocità e la 
c o n t e s t a z i o n e 
dell’infrazione - osserva il 
ricorrente - ciò che rileva è 
che il modello di 
apparecchiatura sia 
omologato e non anche la 
singola specifica 
apparecchiatura in concreto 
usata. Nel caso di specie, lo 
stesso verbale di 

accertamento dava atto 
dell’esistenza di un decreto 
ministeriale di 
omologazione del tipo di 
apparecchiatura utilizzata; e 
tanto sarebbe stato 
sufficiente per poter 
utilizzare come fonte di 
prova della velocità, le 
risultanze della rilevazione 
della quale si dava atto nel 
verbale  […]—- […]   che la 
necessità di omologazione 
dell’apparecchiatura di 
rilevazione automatica, ai 
fini della validità del relativo 
accertamento, va riferita al 
singolo modello e non al 
singolo esemplare, […] 
Tuttavia in questo caso il 
Prefetto prendendo coscienza  
della situazione, ha 
finalmente preso atto che non 
esistono i presupposti, perché 
l’autovelox sia utilizzato 
privo dei requisiti di legge. Il 
Prefetto annullando il 
verbale  ha evitato al 
cittadino di dover ricorrere al 
Giudice di Pace, per far 
valere i propri diritti. 
Malgrado le ordinanze della 
cassazione, ci si domanda: 
come è possibile che ancora 
molti Comuni installino 
autovelox senza chiedere le 
recessioni dei contratti, 

mentre per quelli già 
impiantati, disattivarli e 
chiedere i risarcimenti.      
Se hai domande mi puoi 

contattare tramite il Giornale 
del Lazio o tramite social al 
nome di Carlo Spaziani. 
Arrivederci alla prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

La Cassazione ha fatto breccia nei ricorsi 
Autovelox alle Prefetture
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 “Ecosistema Urbano 2024” il report di Legambiente: Reggio Emilia migliore città d’Italia  
Latina esempio di rigenerazione urbana con un nuovo progetto per l’edilizia residenziale pubblica e  la riqualificazione di aree degradate

di Elisa Bonacini 
 
È stato pubblicato il 28 ottobre 
scorso “Ecosistema Urbano 
2024”, il  report di Legambiente  
sulle performance ambientali delle 
città realizzato in collaborazione 
con Ambiente Italia e Il Sole 24 Ore 
. Quest’anno il rapporto Ecosistema 
Urbano 2024, per l’analisi dei 106 
capoluoghi che hanno risposto 
all’indagine, ha rivisto e aggiornato 
il “peso” di alcuni indicatori 
distribuiti in 6 aree tematiche ( aria, 
acque, rifiuti, mobilità, ambiente 
 urbano, energia) aggiungendone 
uno nuovo (variazione nell’uso 
efficiente del suolo).  
È Reggio Emilia che si piazza al 
primo posto quale migliore città, 
Regina green della vivibilità 
ambientale urbana risalendo la 
classifica dal quinto posto dello 
scorso anno  e superando Trento e 
Parma  che la seguono 
rispettivamente al secondo e terzo 
posto. Una crescita importante 
quella di Reggio Emilia che si 
distingue in particolare per il suo 
impegno nella raccolta differenziata 
(salita nel 2023 all’83,8%), nella 
lotta allo smog, ma anche per essere 
la regina della bici con la più ampia 
rete ciclabile, 48,14 metri 
equivalenti di piste ciclabili ogni 
100 abitanti. Il capoluogo registra 
virtuosamente anche un calo dei 
consumi idrici pro-capite (dai 130 
l/ab/giorno ai 127) e l’aumento sia 
dei passeggeri trasportati dal 
servizio di tpl (dai 91 viaggi pro-
capite annui dello scorso anno ai 
102); sia dei metri quadrati di suolo 
a disposizione dei pedoni (da 52,8 
mq/abitante dell’anno passato a 
56,4). Bella rimonta anche per la 
città di Parma, 18esima 
nell’edizione 2023, che ha messo in 
atto miglioramenti nella mobilità 
sostenibile, nel trasporto pubblico e 
nella raccolta differenziata.   

TOP TEN: Nelle top ten dominano 
le città del Nord Italia con l’Emilia 
Romagna regione con più 
capoluoghi green mentre sud e 
centro della Penisola faticano a 
tenere il passo. Allargando lo 
sguardo sulla classifica, dopo 
Reggio Emilia, Trento e Parma, 
seguono Pordenone (posizione n. 4 
), Forlì (5), Treviso (6), Mantova 
(7), Bologna (8), Bolzano (9), 
Cremona (10).  Bologna, new entry, 
è l’ unica grande città nelle  prime 
dieci posizioni (lo scorso anno era 
24esima) con un salto di qualità 
dovuto, soprattutto, alla raccolta 
differenziata (passata dal 62,6% al 
72,9%).  
Le altre metropoli arrancano: 
Milano si piazza al 56esimo posto 
in classifica, ma eccelle nel 
trasporto pubblico, mentre Napoli 
arriva quasi in fondo alla 
graduatoria, 103 esima, lo scorso 
anno era 98esima. Roma sale in 
graduatoria al 65esimo posto (nel 
2023 era 89esima).  
Il centro Italia se la cava con 
Macerata (23esima), Siena (26) e 
Livorno (29) tra i capoluoghi che si 
piazzano meglio in classifica.  
Male, invece, il Meridione con otto 
capoluoghi tra le ultime 10 della 
graduatoria: Caserta (98esima), 
Catanzaro (99), Vibo Valentia (101), 
Palermo (102), Napoli (103), 
Crotone (104), Reggio Calabria 
(105), Catania (106) che lo scorso 
anno era penultima. Da segnalare, 
invece, Cosenza (13esima della 
classifica) l’unica città del Sud nelle 
prime 15 posizioni, seguita al 
24esimo posto da Cagliari.  
Il primato della qualità dell’aria va 
a L’Aquila (prima per minore 
incidenza di PM10) che vanta in 
materia una situazione “ottima”. 
Giudicata “buona” anche l’aria di 
Ragusa.  
Sostenibilità a due velocità e 
Green Deal: La fotografia scattata 

da Ecosistema Urbano 2024 di 
Legambiente mette in evidenza 
come in Italia le performance 
ambientali delle città viaggino a 
velocità e con tempi di applicazione 
troppo diversi e su cui occorre 
accelerare il passo. A pesare sulle 
performance ambientali i ritardi nel 
contrasto alla crisi climatica, i 
problemi cronici irrisolti – come 
smog, inquinamento, consumo di 
suolo – i ritardi su rigenerazione 
urbana, efficienza energetica, 
mobilità sostenibile, e poi gli 
impatti dell’overtourism. 
Al tema dell’overtourism e alla 
rigenerazione urbana il report 
Ecosistema Urbano 2024, 
presentato  a Roma e in diretta 
streaming sul canale you tube di 
Legambiente e sul sito del 
Sole24ore ha dedicato due focus di 
approfondimento.   
Focus IPSOS su overtourism. In 
Italia – dove si registra un indice 
complessivo di sovraffollamento 
turistico (ICST) che oscilla tra il 
molto alto e l’alto – l’overtourism 
sta avendo impatti sulla vivibilità 
delle città. Secondo il monitoraggio 
Ipsos Future4Tourism, lanciato in 
occasione di Ecosistema Urbano 
2024, oggi circa 6 italiani su 10 
sono concordi nel trovare strategie 
per limitare il fenomeno 
dell’overtourism.  
Focus rigenerazione urbana. Il 
report Ecosistema Urbano 2024 
porta in primo piano  due esempi di 
rigenerazione urbana tra cui Latina 
che ha dato recentemente avvio al 
progetto “A gonfie vele, in 
direzione ostinata e contraria” per 
realizzare nuove strutture di edilizia 
residenziale pubblica e riqualificare 
aree degradate, puntando su 
innovazione e sostenibilità. Altro 
esempio l’ACER di Ferrara che ha 
realizzato negli ultimi vent’anni 
alcuni interventi di edilizia 
residenziale sociale e pubblica 

ampliando l’offerta di 
abitazioni in locazione a 
canone sociale o 
convenzionato, 
riqualificando aree urbane 
degradate o marginalizzate 
sulla base dei principi di 
sostenibilità.  
Secondo Legambiente 
nelle città  italiane è  
quindi in atto una 
rivoluzione ecologica, ma 
troppa lenta. Per 
accelerare il passo e per città più 
vivibili, sostenibili e attente alla 
qualità della vita, inclusa la sfera 
sociale, servirebbe un green deal 
made in Italy che abbia al centro 
una strategia nazionale urbana che 
non lasci soli i comuni 
nell’affrontare i problemi cronici 
ambientali, la crisi climatica.  Anche 
il fenomeno dell’overtourism  
andrebbe governato con misure 
efficaci, come  avviene in diverse 
città europee e nel resto del mondo,  
affrontato con lungimiranza e 
responsabilità dalle grandi alle 
medie aree urbane ai piccoli borghi, 
fino all’alta quota, per un turismo 
più sostenibile, di qualità, attento e 
rispettoso anche dei territori e delle 
comunità locali. 
“Per città più sostenibili, resilienti e 
sicure – ha dichiarato Stefano 
Ciafani, presidente nazionale di 
Legambiente – serve un’azione 
congiunta a livello nazionale e 
territoriale da parte del Governo, 
delle Regioni e dei capoluoghi di 
provincia. Oggi, purtroppo, i temi 
ambientali sono i grandi dimenticati 
dall’agenda politica, che affronta i 
temi legati alla sicurezza dei 
cittadini, solo in riferimento ai 
fenomeni migratori, ma serve 
affrontare questo problema sotto 
tutti i punti di vista, senza lasciare 
da soli gli amministratori locali 
nella sua risoluzione. Da parte del 
governo nazionale servono politiche 

coraggiose, a 360 gradi, e risorse 
economiche all’altezza della sfida 
per rendere davvero sicuro il nostro 
Paese. Si pensi ad esempio 
all’adattamento alla crisi climatica, 
che causa sempre più danni e 
perdite di vite umane; alla 
rigenerazione urbana e alla messa in 
sicurezza degli edifici, dalla 
presenza di amianto e dal rischio 
terremoti; alla lotta allo smog, che 
causa quasi 50mila morti premature 
solo per il PM2,5, o al processo di 
miglioramento del livello 
qualitativo dei controlli ambientali 
in capo alle Agenzie regionali 
protezione ambientale, oggi 
disomogenei sul territorio 
nazionale”.   
Ha aggiunto Mirko Laurenti, 
dell’ufficio scientifico di 
Legambiente e curatore del 
report Ecosistema Urbano : “Dai 
dati di questa edizione 2024 
emerge, con ancora più evidenza, 
come l’unica via sostenibile per 
rilanciare davvero il Paese, 
cominciando dalle città, sia 
ripensare le realtà urbane del futuro 
con meno auto e più mezzi meno 
inquinanti, su ferro ed elettrici, più 
mobilità sostenibile ed economia 
circolare, più infrastrutture 
intelligenti”.    
 
https://www.legambiente.it/comu
nicati-stampa/i-dati-di-
ecosistema-urbano-2024/ ) 



IL BISOGNO DI 
IMPORTANZA 

Sono una mamma che per i figli 
ha rinunciato al lavoro, o forse 
mi hanno costretto ad 
abbandonarlo. Quando ero 
ragazza lavoravo come 
segretaria in una azienda, di 
quel lavoro mi piaceva tutto, ma 
poi mio marito mi ha convinta a 
lasciarlo. Ho due ragazzi di 15 e 
18 anni, adesso loro hanno i 
loro interessi ed io mi sento 
inutile. Penso con nostalgia al 
mio vecchio lavoro, perché mi 
faceva sentire importante, utile 
ed indispensabile. Avevo una 
mansione di responsabilità, e 
tutto passava attraverso di me. 
Certo, sono contenta per i miei 
figli, mi sono sentita importante 
ed indispensabile per loro, ma 
ora? Loro sono cresciuti, mio 
marito ha il suo lavoro, ed io mi 
ritrovo a fare la casalinga e 

basta. Ho tentato in alcuni 
momenti di riprendere a 
lavorare, ma mi sento 
arrugginita, non ricordo nulla di 
quello che svolgevo un tempo, 
forse potrei tentare di studiare e 
aggiornarmi, ma mi costa 
troppa fatica. Cosa posso fare 
per sentirmi in sintonia con me 
stessa e vivermi bene anche 
senza lavoro? 

           FRANCESCA 
Avere un ruolo nella società in 
cui si vive ci rende soddisfatti di 
noi stessi. È un bisogno che, se 
soddisfatto, crea quello stato 
mentale di appartenenza, di 
crescita e di contributo. 
Rimanere per tanto tempo 
soltanto nel ruolo di mamma, ha 
offuscato in lei la 

consapevolezza della propria 
individualità, tendendo così ad 
annullare i suoi bisogni 
personali: quelli di donna. La 
donna è rimasta per tanto tempo 
nell’ombra, e ora che può 
riemergere non sa bene cosa 
fare. Ricalcare le orme di quella 
che è stata un tempo, 
lavorativamente parlando, le 
può solo creare problemi, in 
quanto è molto cambiata; quindi, 
bisogna cercare di creare ciò che 
ora può fare in linea alle sue 
capacità attuali. In primis, 
adeguarsi al contesto in cui vive, 
cioè alla sua famiglia, alla 

società di oggi e al 
temperamento che ha ora. 
Immagini di sentirsi felice per 
qualcosa che ha fatto qualche 
tempo fa e la riporti con la mente 
al presente, ne percepisca la 
sensazione fisica e la fissi nella 
sua mente. Con quella 
sensazione rimanga in ascolto 
dei suoi pensieri e poi, appena 
avrà un’altra immagine, si 
accorgerà che avrà un’altra 
sensazione di felicità. In questo 
modo potrà stabilire il suo senso 
di felicità, il suo tipo di felicità, 
perché come sappiamo, è 
diversa in ognuno di noi. Una 
volta fatto questo saprà cosa fare 
per soddisfare il suo bisogno di 
importanza senza dover 
necessariamente lavorare. 
 
     IL DUBBIO LOGORA 
Tempo fa io e mia sorella ci 
promettemmo di essere sempre 
sincere e oneste con noi stesse, 
ma purtroppo a causa di una 
eredità di nonno non siamo più 
le stesse. Io credo che lei stia 
facendo la furba, ma non ne 
sono sicura, nel senso che con la 
scusa di averlo accudito di più, 
quando era malato, si sta 
arrogando il diritto di 
pretendere una maggiore 
ricompensa. Io non ne sono poi 
così sicura di quello che dice, 
perché spesso ci mandava la 
figlia ad accudirlo e a volte una 
persona di sua fiducia. Non è 
vero che si è sacrificata per 
amore del padre, ma io non 
posso dirglielo perché non ne 
sono sicura. Non ce la faccio ad 
affrontarla, non ne ho il 
coraggio. Mi sto rendendo conto 
che il mio atteggiamento nei 

suoi confronti è cambiato, 
proprio perché mi convinco che 
non sia stata completamente 
onesta, ma allo stesso tempo non 
vorrei ferirla dicendole quello 
che penso, perché poi non ne 
sono proprio sicura. Questo 
dubbio mi sta destabilizzando e 
mi rende irascibile, cosa fare? 

                  SANDRA 
Essere dubbiosi non è solo 
segno di indecisione, ma è 
soprattutto segno di una maturità 
intellettuale e critica. In 
psicologia spesso questo termine 
viene identificato con 
l’abbassamento dell’autostima, 
in cui avere dubbi su sé stessi 
aumenta la probabilità di essere 
ancora più incerti. Le persone 
con dubbi a volte affrontano altri 
dubbi per contrastare quelli che 
già hanno, ma solo per cercare di 
smuovere la situazione interna 
che percepiscono. Vivere di 
dubbi non appaga, ma in alcuni 
casi sono un meccanismo di 
difesa dalle certezze che 
contengono verità non accettate. 
È come una persona che pensa 
di essere tradita, ma che rimane 
nel dubbio perché non vuole 
affrontare una realtà troppo 
dolorosa, e a volte anche 
sconveniente: ricominciare una 
nuova vita piena di incertezze e 
senza punti di riferimento. 
Questo è il caso di alcune 
persone che rimangono soffocati 
ed agganciati a storie “d’amore” 
ormai finite da tempo. Il dubbio 
a volte può logorare a tal punto 
da portare l’individuo a 
comportamenti inconsulti. Può 
relegarlo in atteggiamenti di 
vittimismo; può fargli credere 
che siano gli altri a crearglieli, 

ma non è mai così. Nessuno può, 
nello specifico, crearci qualcosa 
se non siamo noi consciamente o 
inconsciamente a far sì che ciò 
accada. È utile sapere che 
nessuno può esercitare alcun 
potere su di noi, se non solo e 
soltanto le nostre stesse 
emozioni che l’altro 
inavvertitamente sollecita. 
Sembra assurdo pensarla in 
questa maniera, ma è proprio 
così che funzioniamo. Quando 
conteniamo quella emozione, 
per certi versi ci sentiamo attratti 
da persone che vanno a 
stimolare in noi dei dubbi, 
trasformandoci così in 
detectives. Gli altri, quelli per 
noi “pacifici” nemmeno li 
vediamo, perché? Semplice, non 
vanno a stimolare le nostre 
emozioni del dubbio! Il dubbio è 
una sensazione devastante, se ce 
la portiamo addosso per molto 
tempo, esso va a logorare la 
stima che abbiamo di noi stessi 
perché ci spinge a trattenerci con 
gli altri per non far affiorare la 
nostra curiosità rivelatrice di 
verità. Rivelare un dubbio non è 
sempre positivo, ma il logorio 
che ne determina può fare 
ancora peggio. Quindi è giusto 
parlarne sempre, altrimenti il 
risultato sarà ancor peggiore che 
conoscere una verità che 
temiamo
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Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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The show must go on, «Il mio Reality» 
 (Devid Morrison) «Vi racconto una storia, la mia storia, un vero reality, per farvi capire, in special  modo ai malati di cuore 
come me, che quando avete dei sintomi, non ci pensate due volte, perché avete dalle 3 alle 6 ore per salvarvi, e poi nei nostri 

ospedali vi aspettano a braccia aperte degli eccellenti medici super professionisti che vi salvano la vita. 
Buona lettura a tutti, bro.. fratelli. E che la mia esperienza possa essere utile a chi legge..»

di Angelo Martini 

La sera del 23 settembre mi 
recai a Roma per vedere la 
t r a s m i s s i o n e * G r a n d e 
Fratello*dopo una bellissima 
serata sono tornato a casa  
verso le 2.30 del mattino ho 
avuto un dolore al petto e al 
braccio destro, sono corso 
subito al pronto soccorso della 
città di Aprilia (e ci tengo a dire 
e sottolineare e ringraziare 
l’equipe infermieristica 
presente di turno che sono stati 
eccezionali) dopo pochi 
controlli la cosa era 
evidente*un infarto in corso, 
quindi sono stato subito 
trasferito all’ospedale Santa 
Maria Goretti di Latina dove 
prontamente e in breve tempo 
sono stato portato al primo 
piano reparto UOC di 
cardiologia UTIC 
Emodinamica diretta dal 
Professore Francesco Versaci 
con il caposala Vincenzo Rossi 
e Roberto Giovannelli dove ho 
subito 2 interventi in 3 giorni e 
in questo caso bisognerebbe 
citare la classica frase(Ci vuole 
una grande fortuna, perché ho 
trovato di turno il mio 
cardiologo che mi ha operato al 
primo infarto Dr Massimiliano 

Scappaticci responsabile del 
laboratorio di emodinamica che 
mi ha seguito dal 2017 quindi è 
la seconda volta che il destino 
mi ha portato a lui e posso solo  
ringraziarlo di nuovo per 
avermi regalato un altra 
opportunità  sottolineando la  
devozione in cui svolge il suo 
lavoro e la sua professionalità) 
c’è un’altra classica frase 
importante...La bravura, la 
prontezza e la determinazione e 
le capacità di tutto il reparto e  
di tutta l’equipe infermieristica 
del reparto UTIC(e colgo 

l’occasione per salutarli e 
ringraziarli con affetto e stima 
per il lavoro che svolgono con 
tanta pazienza e tanta fatica e 
questo l’ho visto con i miei 
occhi e vissuto sulla mia pelle), 
colgo l’occasione per 
ringraziare anche il mio medico 
di Il Dott. Angelo Casciano 
Medico Legale e Medico 
Estetico che mi sopporta da 
molti anni gestendo al meglio 
tutte le mie problematiche. Un 
esperienza che mi ha toccato 
profondamente, mi sento 
fortunato di avere avuto la 

possibilità di essere ancora in 
questo Mondo(anche se in 
questo periodo si parla solo di 
guerre, tasse e di stipendi da 
fame) farò come tutti gli italiani 
mi rialzerò in piedi e 
continuerò a 
combattere!!!Saluto tutti i miei 
familiari e amici che mi sono 
stati e che mi stanno vicino 
soprattutto in questo periodo di 
ripresa,  comunque una 
promessa ve la faccio...la mia 
musica continuerà a farvi 
compagnia e a farvi 
ballare...Buona Musica a tutti 
Voi!
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IL DOTT. GIUSEPPE GRECH PORTA AD APRILIA DA LOS ANGELES 
UNA TECNICA INCREDIBILE IL PRIMO ED UNICO AUTORIZZATO IN ITALIA 
L’INTRODUZIONE DI UN TRATTAMENTO SULLA RECESSIONE GENGIVALE 

OPERARE SENZA PUNTI DI SUTURA, Bisturi ED INNESTO DI tessuto connettivo!!!

 
Il Dr. Grech Giuseppe è il 
primo paradontologo unico 
in Italia esperto e 
autorizzato ad utilizzare 
questa nuova tecnica, 
inventata e brevettata a Los 
Angeles dal Dentista DR 
John Chao, nota come 
Pinhole Surgical Technique. 
DR. Giuseppe Grech Lei è 
Odontoiatra perfezionato 
in Chirurgia Orale e 
Impianto,  
Protesi- Endodonzia- 
Parodontologia ed ha 
conseguito il Master II 
livello chirurgia orale 
presso l’Università la 
Sapienza. A breve 
terminerà un altro Master, 
quello di Parodontologia. 
Ed oggi è anche tra i primi 
200 professionisti in tutto il 
mondo perfezionati nella 
nuova tecnica chirurgica 
Pinhole . 
Noi la conosciamo non 
solo per la sua 
professionalità ma anche 
per la battaglia che sta 
portando avanti  contro il 
Fluoro e per il successo che 
ha avuto il suo Libro 
“FLUORO ? NO 
GRAZIE! Insomma Dott 
Grech Lei è sempre pieno 
di risorse. 

La ringrazio per la 
presentazione e soprattutto 
per i complimenti . Vede io 
amo il mio lavoro, tra l’altro 
sto conducendo anche una 
ricerca sui benefici 
dell’Aloe nel cavo orale, 
soprattutto sulla malattia 
paradontale e gengiviti. 
Avrò i risultati a dicembre 
ma posso già annunciarvi 
che i risultati saranno 
sconvolgenti.  Mi piace 
migliorare e avere nel mio 
studio tecniche innovative e 
soprattutto INDOLORE a 
disposizione dei miei 
pazienti. Ad esempio la 
sedazione cosciente, grazie 
a questo macchinario molte 
persone ,adulte e bambini, 

hanno sconfitto la paura del 
dentista. Ma questa nuova 
tecnica che ho acquisito in 
America è straordinaria. 
Dr. Grech questa nuova 
tecnica chirurgica Pinhole 
(PST)  per quali casi può 
essere utilizzata? 
Questa è una metodica che 
si utilizza per le recessioni 
gengivali. 
Dr . Grech nei sui 
numerosi articoli avrà già 
parlato della recessione 
gengivale, può darci, in 
breve, una rinfrescata 
sull’argomento e perché 
deve essere preso così sul 
serio? 
Certo. La recessione è una 
perdita di tessuto gengivale 
lungo il margine gengivale. 
Ciò può verificarsi a causa 
di malattia paradontale 
(gengivite, parodontite, 
parodontite avanzata), il 
naturale processo di 
invecchiamento, o abitudini 
abrasive quando si tratta di 
lavare i denti. 
Ci accorgiamo di avere una 
recessione gengivale 
quando la struttura della 
radice del dente viene 
esposto. Ciò significa che la 
carie e altri problemi 
possono influenzare i denti 
lungo il margine gengivale e 

sotto di esso. 
 Ci dica allora che cosa è la 
tecnica chirurgica Pinhole 
(PST) ? 
 La Tecnica chirurgica 
Pinhole è una soluzione 
minimamente invasiva per 
il trattamento delle 
recessioni gengivali. E’ una 
procedura priva di sutura e 
senza bisturi per correggere 
la recessione gengivale. 
Dott Grech Lei sta dicendo 
che riesce ad operare e 
riposizionare la gengiva 
senza incidere con il bisturi 
e mettere punti di sutura? 
 Si esattamente. La tecnica 
chirurgica Pinhole (PST) è 
una tecnica priva di 
incisioni e sutura che si basa 

sui cinque principi della 
microchirurgia atraumatica 
e sulla guarigione per prima 
intenzione della ferita. La 
tecnica PST non si propone 
come una rivoluzione 
concettuale nella terapia 
mucogengivale, ma come 
una metodica più evoluta in 
continuità con la storia della 
chirurgia paradontale, con il 
fine di migliorarne 
l’accuratezza e la 
delicatezza nel trattamento 
durante la pratica 
quotidiana. Inoltre, come 
appare evidente nella storia 
degli innesti gengivali, la 
ricerca su nuove metodiche 
rimane attiva e in 
evoluzione. La PST è la 
semplice dimostrazione di 
come non ci sia una 
procedura paradontale che 
al giorno d’oggi non possa 
avere benefici dell’essere 
effettuata in modo ancora 
più accurato e delicato. 
Come viene eseguita  
la tecnica chirurgica  
Pinhole ? 
Viene utilizzato un ago per 
fare un piccolo foro nella 
parte esistente del tessuto 
gengivale del paziente. 
Attraverso questo foro 
stenopeico, strumenti 
speciali vengono utilizzati 

per allentare delicatamente 
il tessuto gengivale. Questi 
strumenti aiutano ad 
espandere e far scorrere il 
margine gengivale per 
coprire la struttura 
radicolare esposta. Non ci 
sono innesti, senza suture e 
senza incisioni con il 
bisturi! Essa comporta 
semplicemente la 
regolazione del tessuto 
esistente. 
Quali sono i vantaggi della 
Tecnica chirurgica  
Pinhole (PST) Dr. Grech? 
I vantaggi di questa tecnica 
sono molteplici: 
- MENO DISAGIO PER 
IL PAZIENTE DOPO IL 
TRATTAMENTO 
-RECUPERO VELOCE 
PER IL PAZIENTE 
RISPETTO AD UN     
INNESTO 
TRADIZIONALE 
-NON NECESSITA DI 
PUNTI DI SUTURE 
SCOMODE 
-NON NECESSITA DI 
BISTURI O STRUMENTI 
CHIRURGICI INVASIVI 
-NESSUNA NECESSITA’ 
DI PRENDERE IL 
TESSUTO DEL 
DONATORE DAL 
PALATO DEL PAZIENTE 
-ECCELLENTI 

 RISULTATI NATURALI 
E DURATURI 
Questa tecnica dott. Grech 
è senza dubbio fantastica. 
Bisogna essere un chirurgo 
qualificato come Lei per 
poterla eseguire senza 
problemi? 
E’ importante essere 
qualificati in Chirurgia e 
Parodontologia , 
fondamentale è la 
conoscenza dell’anatomia. 
Comunque per praticarla 
bisogna avere la 
certificazione de Alhambra 
Dental Group di Los 
Angeles. 
Dott Grech la ringraziamo 
per il tempo che ci ha 
dedicato e per averci reso 
partecipe di questa 
interessantissima tecnica 
innovativa che ha portato 
dall’America e che viene 
praticata solo da Lei in 
Italia. 
Il dentista non piace a 
molti ma sapere che ci sono 
tecniche ed in particolare 
un dottore in grado di non 
far sentire dolore è un 
sollievo. 
Ma grazie a Lei è stato un 
piacere parlarvi della 
tecnica chirurgica Pinhole. 
E un saluto speciale ai miei 
lettori. Grazie. 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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PUERTO RICO È SPAZZATURA 

ma anche il black humor?
di Marco Foglietta 
 
Non sono mai stato 
interessato più di tanto alla 
politica statunitense... di 
sicuro non più di quanto 
tocchi il portafoglio italiano. 
Devo dire, però, che fra gli 
ultimi, squallidi, colpi di 
indecenza che costellano le 
campagne elettorali USA, 
sono stato colpito da un 
episodio particolare della 
campagna Trump. E 
raramente qualcosa mi 
colpisce. 
Sì insomma, sapete come 
vanno le notizie sui comizi 
(più show teatrali a dire il 
vero) americani... Vedi un 
tizio in giacca e cravatta 
(questa volta non con un 
pacchiano cappellino 
poggiato in testa) su un leggio 
di legno, attorniato da una 
folla di persone in rosso 
bianco e blu, occupanti 
migliaia di posti di uno stadio 
fra striscioni e cartelli, come 
se si trovassero ad un 
concerto rock. Stava andando 
proprio così, l’altro giorno: 
sentivo distrattamente dalla tv 
un chiacchiericcio indistinto 
in un inglese sottotitolato nel 
solito linguaggio politico. 
Quando ad un certo punto... 

Mi fermo. Ho sentito bene? 
Ma noi dai... Non può 
essere... 
Quel tizio aveva appena detto 
che nell’oceano sguazza 
un’intera isola di spazzatura, 
notizia ambientalista che gira 
da decenni... ma che questa 
isola si chiama... Puerto Rico! 
Aveva detto che l’intero stato 
del Puerto Rico è un’isola di 
immondizia! Ad un comizio 
politico! Beh, ci sono rimasto 
davvero male. 
Ho scoperto poi che quel tizio 
incravattato non era un 
politico, ma un comico. Sì, sì, 
lo so che non c’è molta 
differenza fra le due parole, 
ma rimaniamo seri per un 
attimo. Quello era un comico 
vero. 
Che il paragone l’avesse fatto 
uno showman era certamente 
meno grave che se lo avesse 
fatto un politico, ma la cosa 
mi ha fatto riflettere 
ugualmente. C’era qualcosa 
in quella battuta... Forse che 
era stata pronunciata in un 
«comizio», o forse che era 
stata ascoltata da così tanta 
gente... Fatto sta che mi ha 
disturbato molto più di altre 
battute cosiddette «black».  
Cosa nasconde il black 
humor? Perché ci fa ridere? È 

giusto farlo o riderci su? 
Tante persone che conosco 
amanti del genere hanno 
spesso spiegato, in 
occasionali discussioni, che 
sarebbe mancare di ironia, di 
autoironia o di spensieratezza 
voler boicottare una battuta 
black. Tuttavia, assistendo 
quasi sempre a battute che 
non colpiscono né me, né 
l’autore della battuta, credo, 
in tutta onestà, che la retorica 
del black humor sia una scusa 
giustificatrice per continuare 
a prendere per il sedere 
persone in situazioni infelici. 
Credo, anzi, che questa 
retorica si sia pian piano fatta 
strada nella nostra cultura 
inconscia, contribuendo ad 
una demonizzazione a 
pappagallo del moralista di 
turno, obiettore del black 
humor. Vedo tanti comici in 
TV o su YouTube che 
ironizzano in nero; io stesso 
sono cresciuto con cartoni 
animati (indirizzati ad un 
pubblico adulto) come «i 
Griffin», che hanno fatto 
dell’umorismo nero un vero e 
proprio cavallo di battaglia. 
Ci ridi su, fino a che ti accorgi 
che qualcosa non sta 
quadrando. 
In effetti non ci vuole una 

scienza per capire che il black 
humor consiste in niente di 
più che prese in giro belle e 
buone, nonostante  si tende 
sempre ad elevarle a qualcosa 
di più. E le prese in giro 
piacciono a tutti quando sono 
rivolte ad altri. 
Siamo perfettamente in grado 
di provare empatia verso 
situazioni infelici di cui sono 
protagonisti gli altri, ma, 
ugualmente, siamo in grado 
di non rimanerne toccati, 
dall’alto del livello più 
superficiale di noi fatto dello 
screditamento altrui che ci 
eleva a individui socialmente 
superiori. Dovremmo forse 
contenerci? 
Non ridere ad una battuta 
black non consiste nello 
sforzo innaturale a rimanere 
seri (cosa che fallisce il cento 
per cento delle volte), ma 
semplicemente nel 
concentrarci sulla reale 
situazione messa alla berlina 
dalla battuta, cosa che 

provvederà senza fatica 
alcuna a far passare le risate. 
Perché che esiste un 
protagonista della battuta è 
vero, e la verità non va 
ignorata. 
In ogni caso, che si ritenga o 
meno lecito ridere ad una 
battuta black, dobbiamo 
almeno ammettere due cose: 
che superficialmente siamo 
degli imbecilli, e che cediamo 
spesso alla superficialità. 
Detto questo... La presa in 
giro resta un fattore 
determinante della vita 
umana, che non possiamo (né 
vogliamo) certo eliminare, 
così come la superficialità è 
qualcosa che fa parte di noi 
nella stessa misura in cui ne fa 
parte la profondità. Trovare il 
giusto equilibrio, e fare 
qualche presa in giro in meno, 
comunque la si metta, ci 
rende persone migliori. 
Forse dovrebbe pensarci 
anche la politica.



Le Star in passerella  per una  
finale indimenticabile di Miss e 
Mister STAR Italia 2024, il 19 
ottobre  Park Hotel Villa Maria 
Pavona - Roma, l’emozione sale 
a mille con storie raccontate dai 
protagonisti, del giovane 
concorso ideato dal patron 
Carmine Troisi  presentata da  
Marcia Sedoc attrice showgirl 
del famoso programma Rai, 
Indietro Tutta  e  Angelo 
Martini musicista, conduttore e 
autore di Numeri Uno Rai2. 
Proclamati  i tre  vincitori, delle 
varie categorie: Miss Teenager 
Star  la vincitrice Clarissa 
Peluso, fisico atletico, 17 anni 
arriva da Napoli, sogna di fare il 
chirurgo e la fotomodella per 
Prada, e poi Asia Giannone, 
Giada Galantini, e Miss 
Teenager Special la giovanissima 
Amalia Pietrobono. Miss Star: 
1° Martina Massi, fisico da top 
model, hai vinto molti concorsi, 
anni 25, studia recitazione, è  di 
Tarquinia, vorrebbe fare un film 
prodotto dalla famiglia  Gassman, 
Viviana Cocozza, Yulia Son. 

Miss Lady Star:1°Donatella 
Zaccagnini Romito, di origini 
nobili, da Roma, 39 anni, nota 
influencer con 300 mila follower 
ed ingegnere, viso da cinema 
americano, ricorda Angelina Jolie, 
nella prova talento ha recitato con 
maestria  il monologo da Fame 
Saranno Famosi, premiata inoltre 
con la fascia Exclusives Creations 
da Doris Gomez Rodriguez (Miss 
Marilyn More), Katia Zani, 
Klaclova Liba. Star Over: 
1°Anila Bizhdili, arriva 
dall’Albania e vive a Milano, 
sogna di recitare in un remake, del 
film  «Via con Vento,  la sua 
storia ha toccato tutti, quando ha 
dedicato la sua vittoria a suo figlio 
Claudio di 8 anni, rapito per 
pedofilia e ucciso da un ad suo 
amico più grande dirimpettaio di 
casa. Il direttore di Villa Maria, 
componente della giuria, Angelo 
Russo con grande sensibilità, ha 
dedicato la sala dell’evento a 
Claudio, ed il presentatore 
Angelo Martini a nome del 
concorso ha istituito un Memorial 
premiazione degli artisti, in onore 
del piccolo Claudio Hoxha, al 2 
°Roberta Perini, 3°Virna 
Zetilla. Mister:1° John Wayne 

Alba, nato a Milano 21 anni 
origini filippine, modello dalla 
nascita, viso da attore navigato, ha 
cantato una canzone di Michael 
Bublé, Nicola Martera, Loris 
Arpini, e il giovanissimo Jacopo 
Carrozzino.Tra le altre miss star: 
Sarà Casaluce, Michel 
Battaglia,Rachele Fusari, 
Chiara Ruggeri, Natalia 
Litvinova, Mariangela Vanalli,  
Oriana Di Pumpo, Tiziana 
Ruberto,Marilena Balan.   Una 
giuria prestigiosa : LIDIA 
GUARINO (PRESIDENTE DI 
GIURIA, MANAGER 
TITOLARE DELLA STAR 
PROJECT 2.0) DORIS GOMEZ 
RODRIGUEZ artista stilista 
(MISS MARILYN MORE), 
RAFFAELE VITALE 
(PROFESSIONE TRADER) 
JANO DI GENNARO che ha 
cantato Il tempo delle cattedrali», 
ELLIS 
(CANTAUTRICE,RESPONSAB
ILE CASTING RAI) con il suo 
inedito « Amore di Fondo». Il 
Patron Carmine Troisi,  ha 
ricordato quanto è importante 
l’impegno, la precisione verso la 
moda e lo spettacolo, con   co-

titolare dell’Agenzia Star Project 
2.0  la manager  Lidia Guarino, 
cercano da sempre di creare 
maggiori opportunità di 
inserimento al lavoro, per tutte le 
star dall’Italia dai 13 anni ai 60, 
preparati in tre giorni in una full 
immersion tra foto, prove per la 
passerella e per il talent delle arti.  
Ospite d’onore Antonella 
Brucato Miss Star Lady Italia 
2023, presente  in giuria, che 
prossimamente sarà protagonista  
dì una mini serie televisiva «Il 
Ciondolo Rosso» con le riprese 
che inizieranno nel 2025. Una 
finale importante per vincere il 
premio di 20 mila euro in contratti 
di lavoro. Ospiti cantanti: la 
giovane quindicenne  Chiara 

Orlando, finalista a io 
canto family su canale 5, 
con «Quanto forte ti 
pensavo», Ventidue» Tra le 
mie Pare», Kym, Almeno 
tu nell’Universo, e 
Lanfrançois De Bergerac 
con «Double Back». Altri 
prestigiosi ospiti presenti: 
l’agente del concorso 
Regione Lombardia Anna 
Focone, l’avvocato 
Francesco Palermo, la 

cantautrice Diana Busoli, 
Adriana Romito e Igino 
Masciarelli Maestro Orafo, che 
ha offerto un paio di orecchini 
pezzi unici, alla prima classificata 
delle Miss Star, con l’eccellente 
degustazione offerta  agli ospiti, 
dai  partener Baba’ Re Liquore al 
Babba e Ricce e Frolle di Angelo 
Fornito. Una grande finale per un 
concorso giovanissimo con la 
sigla Cacao Meravigliao, 
cantata da Marcia Sedoc con 
tutte le Miss e Mister Star Italia 
in festa a ballare sulla passerella, 
regia video Carmine Ricciardi, 
gli scatti fotografici di Gerry 
Candelini, con la musica del dj 
Tony Oliva.                                  
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

LE STAR IN PASSERELLA MISS E MISTER STAR ITALIA 2024 FINALE 
NAZIONALE PRESENTA ANGELO MARTINI E MARCIA SEDOC PATRON 

CARMINE TROISI   
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IMPRESE, PRESENTATO IL NUOVO BANDO 
‘VOUCHER DIGITALIZZAZIONE PMI’ 

Vicepresidente Angelilli: «Una misura strategica che coinvolge 
diversi aspetti del business aziendale - tra cui la gestione dei 
processi, la comunicazione con i clienti, la presenza online, la 
sicurezza dei dati - e che favorisce l’accesso a nuovi mercati per 
raggiungere un pubblico sempre più vasto» 
 
La Regione Lazio ha presentato, nell’ambito dell’evento internazionale 
Maker Faire 2024 presso gli spazi del Gazometro Ostiense, il nuovo bando 
“Voucher Digitalizzazione PMI”, il cui obiettivo è sostenere le imprese che 
intendono acquistare tecnologie digitali e servizi. 
La dotazione complessiva, finanziata dal Programma FESR Lazio 2021-
2027, è di 13 milioni di euro.    
«Con questo bando vogliamo offrire alle imprese del Lazio un’opportunità per 
accrescere l’efficienza, la competitività e l’innovazione, attraverso la 
trasformazione e il consolidamento digitale. Si tratta di una misura strategica 
che coinvolge diversi aspetti del business aziendale, tra cui la gestione dei 
processi, la comunicazione con i clienti, la raccolta e l’analisi dei dati, la 
presenza online, la sicurezza dei dati, che favorisce l’accesso a nuovi mercati 
per raggiungere un pubblico più vasto e internazionale. Il mercato ICT è in 

costante crescita e, grazie a questa misura che si affianca alle altre azioni 
messe in campo per il credito e le garanzie alle imprese, vogliamo sostenere il 
sistema produttivo del Lazio per rispondere più efficacemente alle esigenze di 
digitalizzazione dei comparti, con procedure rapide e semplificate» ha 
dichiarato Roberta Angelilli, vicepresidente della Regione Lazio e assessore 
a Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria, 
Internazionalizzazione. 
L’intervento è destinato alle PMI iscritte al Registro delle imprese italiano 
e risultanti attive e con una sede operativa nel Lazio. Quest’ultima può 
essere acquisita prima della erogazione del contributo. Il contributo massimo 
concedibile è di 50.000 euro per le Micro Imprese, 100.000 euro per le Piccole 
Imprese e 150.000 euro per le Medie Imprese. Il contributo minimo erogabile 
non può essere inferiore a 14.000 euro. 
In particolare, i contributi previsti riguarderanno: 
• Diagnosi Digitale (solo per le PMI) 
Obbligatoria per le imprese che partecipano al bando, valuta il livello di 
digitalizzazione e individua, con esperti indipendenti, gli investimenti 
tecnologici opportuni.  
• Digital Workplace (per Microimprese e PMI) 
Finanzia l’acquisto di postazioni di lavoro digitale, per favorire l’uso di 
tecnologie utili ad aumentare la produttività. 
• Digital Commerce and Engagement (per Microimprese e PMI) 
Offre contributi per l’apertura e/o l’ampliamento di piattaforme e canali 
digitali, per il marketing, la commercializzazione, la fidelizzazione e i servizi 
di supporto post-vendita. 
• Cloud Computing (solo per le PMI) 
Offre contributi per l’acquisto di spazi digitali di archiviazione e di gestione 
dei dati on line, per modernizzare le infrastrutture informatiche e ridurne i 

costi di gestione. 
• Cyber Security (solo per le PMI) 
Offre contributi per prevenire eventuali attacchi informatici e garantire un 
elevato livello di sicurezza. 
Il bando aprirà nella prima metà di dicembre 2024, fino alla seconda 
decade di gennaio 2025, ed è gestito da Lazio Innova tramite la 
piattaforma GeCoWeb Plus. 
 
BANDO DELLA RICERCA FINALIZZATA 2024 – 

MINISTERO DELLA SALUTE 
Programma nazionale della ricerca sanitaria 2023-2025. 
Pubblicato il bando della ricerca finalizzata 2024 a cui possono 
partecipare tutti gli operatori del Servizio sanitario nazionale 
 
La Regione Lazio, in qualità di Destinatario Istituzionale, invita tutti gli 
operatori del Servizio sanitario nazionale (SSN) a presentare progetti di 
ricerca di durata triennale, che abbiano un esplicito orientamento applicativo 
e l’ambizione di fornire informazioni potenzialmente utili ad indirizzare le 
scelte del SSN, dei pazienti e dei cittadini. Le tipologie progettuali previste 
sono:  
-Progetti ordinari di ricerca finalizzata (RF) 
-Progetti cofinanziati (CO): progetti di ricerca presentati da ricercatori cui è 
assicurato un finanziamento privato da aziende con attività in Italia.  
-Progetti ordinari presentati da giovani ricercatori (GR): progetti di ricerca 
presentati da ricercatori con età inferiore ai 40 anni alla data di scadenza del 
bando.  
-Progetti “Starting Grant” (SG): progetti di ricerca presentati da ricercatori 
con età inferiore ai 33 anni alla data di scadenza del bando.   

Termini di presentazione dei progetti di ricerca 
Progetti di ricerca RF, CO e GR 
-dal giorno 31 ottobre 2024 ore 08:00 al giorno 9 novembre 2024 ore 17:00 
accreditamento dei ricercatori come Principal Investigator e come ricercatore 
collaboratore tramite il sito di presentazione delle domande; 
-dal giorno 31 ottobre 2024 ore 08:00 al giorno 19 novembre 2024 ore 
17:00 il ricercatore proponente, per le tipologie progettuali RF CO e GR, 
provvede alla presentazione della lettera di intenti (LOI) redatta in lingua 
inglese e all’invio telematico al Ministero della salute dell’apposito modello 
presente sul sito di presentazione delle domande; 
-dal giorno 20 novembre 2024 ore 08:00 al giorno 3 dicembre 2024 ore 17:0 
0 il Destinatario istituzionale può accettare la presentazione delle LOI, 
secondo quanto previsto al punto 3 della “sezione tipologie progettuali RF, CO 
e GR” del bando e, in tal caso, procede all’invio di conferma al Ministero della 
salute. Nei primi 3 giorni il Principal Investigator può apportare la correzione 
di errori materiali della LOI presentata 
-successivamente il Ministero dà avvio alla fase del TRIAGE, elaborando i 
dati inseriti a sistema dal Principal Investigator riguardanti le informazioni 
bibliografiche del gruppo di ricerca; 
-il CTS, esaminate le risultanze del triage sulle LOI presentate, individua i 
progetti con la valutazione del CV migliore che rientrano, tenuto conto del 
numero di richieste totali, nel limite di massimo di 4 volte la disponibilità 
economica per singola tipologia progettuale e di ricerca;  
-l’ufficio competente del Ministero della Salute procederà a chiedere – 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



attraverso il sistema di monitoraggio del Workflow della ricerca (WFR) – al 
Destinatario istituzionale e al Principal Investigator dei progetti, individuati 
secondo le modalità indicate al precedente comma, di presentare la proposta 
progettuale completa. La data ultima di presentazione a seguito della 
comunicazione sopra citata sarà resa pubblica sul sito di presentazione dei 
progetti  
-entro e non oltre 30 giorni dalla data di invio della richiesta da parte 
dell’ufficio competente del Ministero della salute (di cui gli ultimi 5 per 
correggere eventuali errori materiali), il ricercatore proponente, la cui LOI ha 
avuto esito positivo e ha ricevuto la comunicazione di procedere alla stesura 
del progetto completo di ricerca in lingua inglese, deve provvedere all’invio al 
proprio Destinatario istituzionale del “modello di presentazione progetto” – 
allegato 1B fac-simile dal 1° giorno al 30° giorno, ore 17.00 - (30 giorni)  
àil ricercatore può correggere eventuali errori materiali anche dopo l’invio al 
Destinatario istituzionale dal 31° al 33° giorno, ore 17:00 (3 giorni)  
-dal 34° giorno, giorno successivo al termine del periodo di correzione degli 
errori materiali, al 43° giorno ore 17:00 (10 giorni), i destinatari istituzionali 
devono esaminare i progetti e, se accettati, devono effettuare la validazione e 
procedere all’invio degli stessi al Ministero della Salute. 
 

 
 VINITALY.USA, REGIONE LAZIO E ARSIAL 
PORTANO LE ECCELLENZE DEL VINO SUL 

MERCATO AMERICANO 
L’evento, organizzato da Veronafiere in 
collaborazione con l’Italian American Chamber of 
Commerce Midwest e l’Italian Trade Agency (ITA), 
rappresenta una straordinaria opportunità di 
promozione per il vino laziale, in uno dei mercati più 
strategici a livello globale 
 
Regione Lazio e Arsial alla conquista del pubblico americano 
di Vinitaly.USA, in corso di svolgimento al Navy Pier di Chicago. L’evento, 
organizzato da Veronafiere in collaborazione con l’Italian American Chamber 

of Commerce Midwest e l’Italian Trade Agency (ITA), rappresenta una 
straordinaria opportunità di promozione per il vino laziale, in uno dei mercati 
più strategici a livello globale. A Vinitaly.USA sono presenti oltre mille buyer 
internazionali, che sono stati coinvolti in masterclass e attività di networking. 
La presenza a Vinitaly.USA è un elemento chiave della strategia di 
internazionalizzazione messa in atto dalla Regione Lazio. Una strategia 
innovativa, finalizzata alla promozione del “Modello Lazio”, come esempio 
virtuoso di qualità, tradizione e innovazione. Sulla base di un approccio che 
mira a rafforzare la competitività delle imprese laziali, promuovendo le 
eccellenze del gusto e la particolare bellezza del territorio. A Vinitaly.USA 
sono protagoniste 15 aziende vinicole d’eccellenza del Lazio, giunte a 
rappresentare il meglio della produzione enologica regionale, che hanno 
l’opportunità di presentare i propri vini a un pubblico internazionale 
qualificato, ampliando i propri orizzonti commerciali e instaurando nuovi 
rapporti di collaborazione. 
Nel programma del Lazio per Vinitaly.USA, figurano due masterclass di 
livello dedicate ai nostri vini e una business dinner, pensata per esaltare la 
qualità delle produzioni enologiche regionali, davanti a un pubblico 
internazionale qualificato e-business-oriented. A Vinitaly.Usa è presente una 
delegazione della Regione Lazio guidata dal presidente Francesco Rocca. 
«L’importanza delle missioni internazionali si sta dimostrando dagli ottimi 
risultati che le nostre aziende agricole iniziano a raggiungere a ogni livello. I 
recenti riconoscimenti nazionali dei vini e degli oli e delle tante eccellenze 
delle aziende agricole del Lazio, stanno dimostrando che la riconoscibilità dei 
nostri prodotti non può non passare attraverso la promozione. Una promozione 
concepita in maniera nuova, programmata nel triennio che consente agli 

operatori di poter decidere per tempo dove e a quali manifestazioni 
internazionali partecipare. Una nuova immagine del Lazio completamente 
rivisitata che sta dando risultati straordinari» spiega l’assessore all’Agricoltura 
e al Bilancio della Regione Lazio, Giancarlo Righini. 
«Portare le nostre aziende a Vinitaly.USA significa offrire loro una vetrina di 
prestigio sul mercato statunitense. Il Modello Lazio è sinonimo di qualità, 
innovazione e capacità di fare sistema. Arsial, su mandato della Regione 
Lazio, è impegnata a sostenere i produttori locali nel processo di espansione 
sui mercati internazionali, facilitandone il posizionamento e moltiplicando le 
opportunità di crescita. Accompagnare 15 eccellenze del vino laziale in questa 
avventura oltreoceano, ci rende orgogliosi e fieri del lavoro fatto, in appena un 
anno di programmazione» evidenzia il commissario straordinario di 
Arsial Massimiliano Raffa. 
La partecipazione del Lazio a Vinitaly.USA è stata anticipata dalla presenza di 
uno spazio promozionale allestito all’interno dei Magazzini Nordstrom, centro 
commerciale tra i più importanti della città. Vinitaly.USA rappresenta 
un’occasione cruciale per consolidare la reputazione del settore enologico 
laziale, favorendo l’espansione delle imprese e la nascita di nuove 
opportunità di crescita attraverso il confronto diretto con buyer e 
operatori di alto livello. Con azioni strategiche come questa, il Lazio si 
afferma tra i protagonisti del panorama del vino internazionale, grazie al 
valore delle sue produzioni e all’impegno profuso nel promuovere 
l’eccellenza del territorio 
 

SANITÀ, NASCE LA RETE PER IL 
TRATTAMENTO DEI DISTURBI DELLA 

NUTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE 
 Il provvedimento sarà varato nelle prossime settimane e 
prevede anche il “pasto assistito” in ambulatorio 
 
Via libera alla realizzazione della Rete per il trattamento dei disturbi della 
nutrizione e dell’alimentazione. Il piano sarà approvato nelle prossime 
settimane e prevede la costruzione di un modello di assistenza sanitaria, volto 
all’implementazione del setting ambulatoriale, attraverso una particolare 
attenzione nei confronti delle nuove generazioni, affette, sempre più 
frequentemente tra i 12 e 15 anni, da disturbi legati alla salute mentale. In 

questo contesto, le 14mila assunzioni, già autorizzate dall’amministrazione 
Rocca, grazie a un investimento strutturale di 661,5 milioni di euro, porranno 
le Aziende sanitarie nelle condizioni di poter garantire l’erogazione delle 
prestazioni essenziali e la continuità assistenziale. La Rete si basa sul ruolo 
chiave dei medici di medicina generale, pediatri di libera scelta e delle equipe 
multidisciplinari ambulatoriali, in cui opereranno varie professionalità 
(psichiatra, neuropsichiatra, psicologo specializzato in psicoterapia, dietologo, 
nutrizionista clinico, assistente sociale, tecnico della riabilitazione 
psichiatrica, infermieri, dietista e personale amministrativo). 
Il nodo centrale del trattamento di cura è rappresentato dall’ambulatorio 
territoriale di prossimità, affiancato da setting più intensivi e complessi in 
relazione alla gravità della patologia fino al setting ospedaliero per i ricoveri 
in acuto. Il nuovo modello della Rete regionale prevederà l’istituzione di 
almeno un ambulatorio multidisciplinare in ogni Azienda sanitaria 
locale nei quali sono programmati percorsi specifici sia per i minori sia per gli 
adulti. Tra le varie misure innovative introdotte nella Rete regionale, in ogni 
ambulatorio saranno erogati i programmi di riabilitazione psico-nutrizionale 
mediante il cosiddetto “pasto assistito”. 
Si tratta di una forma di riabilitazione nutrizionale che unisce strategie di 
rialimentazione progressiva, finalizzata a interventi educazionali e di sostegno 
emotivo per i pazienti affetti da anoressia nervosa e bulimia. Inoltre, la 
programmazione dell’amministrazione Rocca prevederà il potenziamento 
dell’attuale offerta semiresidenziale e residenziale, al fine di garantire tutti i 
diversi livelli di intensità assistenziale, con particolare attenzione al 
rafforzamento delle strutture del Servizio sanitario regionale
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Scarsità di informazioni, 
assenza di un rapporto personale 
con un consulente e costi elevati 
sono i principali ostacoli per i 
risparmiatori. 
Nemmeno  l’inflazione, nemico 
numero uno della liquidità, è 
riuscita a invertire l’atavica 
diffidenza degli italiani nei 
confronti degli investimenti e 
dei mercati in generale. E 
certamente l’attuale contesto di 
elevata volatilità non aiuta, 
nonostante la sempre più ampia 
gamma di soluzioni. 
Così,mentre i dati mostrano 
che la fiducia nel risparmio 
continua ad aumentare, la 
riconferma della scarsa 
propensione degli italiani ad 
abbandonare il materasso per 
soluzioni di investimento più 
convenienti di due  Paesi. Italia e 
Regno Unito, da Dectech. 
Più diffidenti i meno abbienti 
Secondo  all’ indagine, è più 
diffidente  chi ha meno: La 
situazione sembra infatti esser e  

più critica per i meno abbienti, 
che hanno maggiori probabilità 
di rinunciare del tutto ad 
investire rispetto a quelli che 
appartengono alla categoria 
“high affluent”. La prova sta nel 
fatto che la per4centuale di 2low 
affluente” che non sottoscrive 
alcun portafoglio è quasi doppia 
rispetto a quella degli “high 
Affluent”, sia per soluzioni di 
investimento ibride, 41% vs 
21%, sia  per le soluzioni di 
investimento tradizionali, 45% 
vs 24%, sia per quelle fai-da-te  
55 vs 27%. Stesso discorso per 
quelli più avversi al rischio, che 
hanno maggiori probabilità di 
incorrere in una decisione di 
investimento sbagliata, mentre 
gli investitori più propensi a 
rischiare tendono ad essere più 
sicuri del portafoglio che hanno 

scelto. 
Il valore aggiunto delle 
soluzioni ibride. 
Le forme di investimento fai-da-
te rappresentano una scelta 
avveduta solo per  gli investitori 
già esperti, mentre l’indagine 
dimostra  che la clientela meno 
finaziaramente alfabetizzata e 
più vulnerabile appare 
disorientata quando vi ricorre, 
con un 55%, che ha 
ragionevolmente scelto il 
portafoglio più rischioso. 
Le probabilità di sceglier 
attraverso soluzioni  un 
portafoglio coerente con la 
propria propensione al rischio e 
il proprio orizzonte temporale 
sembrano essere 22 volte 
maggiori per i risparmiatori che 
investono  attraverso soluzioni 
ibride, cioè che integrano 

tecnologia e consulenza 
tradizionale, mettendo un 
consulente a disposizione del 
cliente durante tutto il percorso 
di investimento, rispetto a chi 
sceglie soluzioni fai-da-te (il 
30%, dei primi sceglie il 
portafoglio consigliato contro il 
14% dei secondi). 
Le barriere dell’investimento 
Per gli intervistati, i principali 
ostacoli dell’investimento 
sembrano essere l’insufficienza 
delle informazioni disponibili su 
prodotti finanziari (27%) e la 
volontà di confrontarsi con un 
consulente prima di prendere 
una decisione di investimento 
(27%), insieme alla rischiosità 
dei portafogli (18%). 
L’attuale fase di volatilità dei 
mercati non deve scoraggiare 

quanti vogliono avvicinarci al 
mondo degli investimenti,ma 
deve far riflettere 
necessariamente sull’ 
importanza di una consulenza, 
professionale indipendente e 
trasparente, che sia in grado di 
comprendere le esigenze del 
risparmiatore, di guidarlo oltre 
i breve periodo senza cadere alla 
tentazione di agire sull’ onda 
dell’ emotività, per accrescere il 
capitale in un orizzonte di lungo 
termine, attraverso soluzioni di 
investimento diversificate e dai 
costi contenuti. La fiducia nella 
consulenza finanziaria va 
alimentata tramite un contatto 
costante con i clienti, contatto 
che ha ancora più valore quando 
supportato al meglio dalle nuove  
tecnologie.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Perché gli italiani non investono
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“Chiunque abbia avuto 
occasione di riflettere sulla 
storia e sulla politica non può 
non essere consapevole 
dell’enorme ruolo che la 
violenza ha sempre avuto negli 
affari umani, ed è a prima vista 
piuttosto sorprendente 
constatare come la violenza sia 
stata scelta così di rado per 
essere oggetto di particolare 
attenzione: nessuno mette in 
discussione o sottopone a 
verifica ciò che è ovvio per tutti.” 
Hannah Arendt, Sulla violenza. 
La violenza è un fenomeno che 
sta prendendo il sopravvento 
nella società moderna e che ci sta 
portando nell’ abisso di guerre 
definitive. La violenza 
condiziona la nostra quotidianità 
e modifica le relazioni sociali ed 
i rapporti umani, attraverso le sue 
variegate sfaccettature: dalla 
violenza fisica alla violenza di 
genere, fino a quella sessuale, 
psicologica, economica. 
L’ origine della parola “violenza” 
proviene dal  latino “vis”, ovvero 
forza, ed è un concetto  che 
allude alla qualità del 
comportamento dal punto di vista 

dell’uso della forza, della 
potenza e del potere; quindi 
allude ad un rapporto con 
l’oggetto, nel quale è evidente la 
sopraffazione, la violazione e il 
danno. La violenza è innata 
nell’uomo? Thomas Hobbes nel 
“De Cive” scriveva “Homo 
homini lupus”,  riferendosi  
all’egoismo dell’individuo che 
arriva ad uccidere i suoi stessi 
simili, pur di sopravvivere. 
Anche il regista Stanley Kubrick 
offriva una rappresentazione 
negativa dell’essere umano, 
affermando che questi fosse un 
“ignobile selvaggio”. Insomma, 
per molti la violenza è un 
qualcosa di insito nell’uomo, un 
elemento strutturante, 
caratterizzante che lo rende 
pericoloso e spesso vittima di 
impulsi incontrollabili. Il 
dilagare della violenza provoca 
un clima di insicurezza e allarme 
nella popolazione, e alimenta la 
necessità di comprendere  questi 
fenomeni, e soprattutto  le 
motivazioni che li sottendono. 
Già nel 1986 in occasione 
dell’Anno Internazionale della 
Pace, venti esperti di fama 
internazionale in diverse 
discipline scientifiche e 
umanistiche si incontrarono a 
Siviglia per discutere 
specificamente sulle origini della 
violenza umana. Le conclusioni 
furono articolate nei punti della 
Dichiarazione di Siviglia con la 
quale si nega categoricamente la 
natura innata della violenza. La 
violenza è dunque appresa? In 
questo scenario, si innesta la 
psicologia funzionale che cerca 
di dare una chiave di lettura del 

comportamento umano secondo 
una visione olistica, in cui 
l’uomo viene visto in tutti i suoi 
piani di funzionamento – 
cognitivo, emotivo, fisiologico, 
muscolare-posturale. La 
Psicologia Funzionale considera 
la violenza come un’ alterazione 
di alcune Esperienze di Base del 
Sé e del mancato accoglimento di 
Forza,Tenerezza, Amore, Rabbia, 
Aggressività durante l’infanzia e 
l’adolescenza. Bambini poco 
sereni, che hanno perduto la gioia 
nella vita, diventeranno adulti 
non sereni, distruttivi. Se da 
piccoli non sono stati protetti, 
visti, accolti ma disapprovati, 
colpevolizzati o maltrattati, e se 
nemmeno arrabbiandosi, 
indurendosi sono riusciti a farsi 
accogliere, ad affermarsi, 
potranno cadere in un’inibizione 
totale oppure in esplosioni 
incontrollate e distruttive. 
La Rabbia si innesta sulla Forza 
e quest’ultima, privata della 
Tenerezza, diventa violenza. In 
tutto ciò, va considerato il grande 
potere che oggi hanno i mass 
media che incrementano  il 
diffondersi di modelli di 
successo, di perfezione fisica, di 
false disinvolture. Ricerche 

condotte negli ultimi anni dalla 
Psicologia Funzionale nelle 
scuole italiane per studiare il 
fenomeno violenza, hanno 
evidenziato una notevole 
difficoltà di ragazzi e ragazze nel 
percepirsi in grado di mostrare la 
Tenerezza poiché, in una società 
competitiva come la nostra, vi è 
la convinzione che non si debba 
mostrare tenerezza perché rende 
pericolosamente vulnerabili. E il 
dato interessante è che questa 
convinzione è presente anche nel 
gruppo dei genitori sottoposti 
allo stesso studio. I genitori 
risultano confusi circa 
l’espressione della Forza, in 
quanto essi stessi utilizzano, 
come modalità per fermare i loro 
figli, la durezza. Quindi, la forza 
priva di tenerezza diventa rabbia 
e aggressività violenta. In pratica 
la commistione negativa di 
Funzioni di per sé utili all’essere 
umano, finiscono per generare la 
violenza, la quale diventa quindi 
un sottoprodotto dell’agire 
umano alterato e non certo 
innato. Ma c’è una “terapia” al 
dilagare di tutta questa violenza? 
Come evidenziato nelle 
conclusioni della Dichiarazione 
di Siviglia: “La stessa specie che 
ha inventato la guerra ora può 
inventare la pace”. Tutti gli 
uomini hanno il dovere morale di 
contribuire alla ricerca di una 
stabile soluzione di pace alle 
situazioni di conflitto in corso nel 
mondo: ogni persona deve 
lavorare alla promozione di una 
società fondata sulla pace ed i 
diritti umani, sulla democrazia 
partecipativa, sullo sviluppo 

solidale ed ecocompatibile, sul 
diritto a vivere secondo la cultura 
della nonviolenza in quanto 
esercizio della propria 
cittadinanza responsabile e 
consapevole Se vogliamo 
sviluppare e rafforzare la cultura 
della nonviolenza occorre 
lavorare dal basso; per questo i 
movimenti per la pace sono 
esperienze significative quali 
esempi di difesa della 
nonviolenza, cioè luoghi di 
cittadinanza attiva, di costruzione 
di esperienze che spingono verso 
la pratica della «comunità 
aperta»: dove viviamo e 
quotidianamente operiamo si 
misura la credibilità delle nostre 
idee, di intervento per la 
soluzione dei conflitti e per la 
difesa del diritto alla 
nonviolenza. Proprio a sostegno 
e sviluppo di questa visione 
occorre agire per contribuire a 
rafforzare il processo di 
costruzione della società civile 
nonviolenta e solidale, poiché 
anche il nostro territorio è un 
pezzo di mondo che ha il dovere 
ed il diritto di difendere i valori 
della convivenza civile, della 
nonviolenza, della democrazia 
sostanziale, del nuovo contratto 
sociale fra i tanti tipi di cittadini 
del mondo. Soprattutto le nuove 
generazioni devono avere 
l’opportunità di imparare ad 
avere un’idea di futuro: la 
speranza è che sia ancora 
possibile realizzare una società 
solidale in questo mondo, cioè 
essere consapevoli che possiamo 
realizzare una democrazia basata 
sulla cultura nonviolenta. 

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

EDUCARE ALLA CULTURA DELLA PACE COME ANTIDOTO CONTRO IL VIRUS DELLA VIOLENZA

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it



È disponibile su tutte le 
piattaforme digitali, il nuovo 
singolo di Luca Tartaglia, 
Nell’aria, distribuito da 
Enterprise 8.  
Il brano segna il ritorno 
dell’artista di Colliano che 
dopo, Proprio adesso e 
L’Amore non fa rumore, 
aggiunge un nuovo importante 
tassello al suo progetto 
artistico curato con attenzione 
da vero artigiano della musica.  
Il brano scritto come sempre, 
dallo stesso cantautore vede 
suo fratello con lo pseudonimo 
di Tayl M, collaborare per le 
musiche: “Mio fratello stava 
improvvisando con un synth ed 
un arpeggiatore con alcune 
note che hanno attirato la mia 
attenzione. Sono stato colpito 
da una melodia che mi è 
rimasta in testa e da lì, in 
pochissimo tempo, è nata 
l’intera melodia. Sono 
trascorsi parecchi mesi prima 
che scrivessi il testo, perché le 

parole arrivano sempre solo 
dopo che è nata la musica. È 
come se fossero le note a 
“seminare” qualcosa dentro di 
me che con il tempo e la cura, 
diventano parole capaci di 
indossare quella musica”. 
L’Amore è il fil rouge, con cui 
l’artista ci porta ancora una 
volta, a scandagliare in modo 
intimo e personale un 
sentimento che troppo spesso 
viene mercificato, facendoci 
dimenticare la sua centralità 
nella vita di ciascuno di noi.  
Cosa sarebbe la nostra 
esistenza senza l’Amore? A 
questa domanda Luca 

Tartaglia risponde con le sue 
canzoni che, leggere, ma non 
prive di significati arrivano al 
cuore.   
Nell’aria ha una veste molto 
diversa con atmosfere che 
evocano echi anglosassoni 
negli arrangiamenti e la voce 
che disegna una melodia 
quasi sospesa tra le 
percussioni e le chitarre 
elettriche che si intrecciano in 
fraseggi molto intensi.  
Un video raffinato che grazie 
alla magistrale regia di 
Adriano Giotti e 
l’interpretazione di Valentina 
Principi, Gianmarco 

Bellumori, Zoe D’Acunto e 
Elia Di Florio regala al brano 
immagini delicate ed intense 
“nel sole caldo d’autunno”. Un 
piccolo film che ha il sapore di 
ricordi che andrebbero 
custoditi con cura, per potervi 
attingere nelle giornate buie, 
senza dimenticare quanto di 
bello abbiamo condiviso. 
sole caldo d’autunno nella 
mente mia che va 
ci sarai nel tempo e in tutto 
quello che verrà 
non saremo soli io e te ma per 
mano 
“Sono molto legato, ad ogni 
brano che sono tutti, piccoli 
brandelli di me. Scrivo tanto, 

ma non tutto e non sempre ho 
l’esigenza di condividere una 
canzone; lascio che sia 
l’istinto a guidarmi. Nell’aria, 
dovevo inciderla, perché ha un 
posto importante e cantarla, 
mi da grandi emozioni. Il 
video è un insieme di piccole 
diapositive - conclude Luca - 
con un’atmosfera un po’ fané, 
che attraversa il tempo e 
racconta di un amore che quel 
tempo, lo sconfigge. Gli amori, 
possono finire, incontrare 
difficoltà ma anche superare 
gli ostacoli e durare per 
sempre. Dobbiamo poter 
sperare e credere in questo”.
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di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO
Nell’aria (rimane tutto l’amore di sempre e per sempre) 

Il nuovo singolo di LUCA TARTAGLIA



“C’era una volta un paese 
molto lontano dove regnava la 
pace. Lo governavano due 
regine. Erano tra loro molto 
diverse ma amavano entrambe 
uscire e divertirsi andando a 
teatro, ascoltando concerti, 
organizzando grandi feste… 
c’era solo una cosa che le 
faceva litigare terribilmente…
Il racconto ci parla di quanto 
sia difficile trovare un accordo 
superando le differenze, e di 
quanto la musica possa aiutarci 
a ritrovare un’armonia e a 
riscoprire tutti i colori del 
mondo e nasce dalla 
consapevolezza di quanto la 
musica sia uno strumento 
potente, di quanto questa possa 

essere importante quando ci 
troviamo ad affrontare un 
trauma o comunque un 
momento difficile nella nostra 
vita, e di come sia 
fondamentale partire 
dall’educazione dei bambini 
per promuovere e sviluppare 
una cultura della resilienza, che 
pur se nella consapevolezza 
della difficoltà ci aiuti a trovare 
gli strumenti per reagire in 
maniera creativa, mantenendo 
lo sguardo aperto alle 
differenze, affrontando insieme 
le emergenze e le complessità 
del presente. “Il teatro rispetta 
l’integrità, l’immaginazione, la 
bellezza, l’equilibrio e 
l’umanità. Parlare di 
educazione e parlare di teatro 
significa chiamare in gioco due 
dimensioni profondamente 
legate. Per più di un motivo. 
Innanzitutto il teatro offre 
un’occasione straordinaria per 
educare ad un’autentica vita 
emotiva. Robert Morgan 
asserisce che “Essere coinvolti 
in qualsiasi cosa è 
fondamentale per la nostra 
crescita e felicità. Essere 
coinvolti (…) in un’esperienza 
teatrale può aiutarci a 
impegnarci in modo più 
completo con altri aspetti della 
vita. Il teatro è un’esperienza di 
comunità. Ci riuniamo per 
guardare qualcosa di noi 
stessi”. E’ importante che tutte 

le arti espressive trovino posto 
nelle scuole, nei luoghi per 
l’infanzia affinché si possano 
esprimere emozioni e 
sentimenti attraverso discipline 
come la danza, la musica, il 
canto.  Le arti possono educare 
alla vita emotiva e possono 
condurci alla conoscenza di noi 
stessi, del potenziale che c’è in 
noi e anche a “liberarci” di 
tante paure e conciliarci con le 
nostre fragilità. Ma il teatro è 
anche gioco, divertimento, 
apprendimento. È 
sperimentazione e conoscenza. 
È un modo di allenare e nutrire 
le nostre intelligenze e 
soprattutto riscoprire il nostro 
mondo emotivo, oggi sempre 
più sommerso. Il teatro che è 
cultura, storia, letteratura può 
colmare i vuoti di una società 
sempre più emotivamente 
analfabeta e renderla più 
consapevole della sua fragilità 
e della sua bellezza. Il teatro 
può sostenerci per riscoprire le 
emozioni e favorire l’empatia 
anche a scuola. La premessa 
risiede nella convinzione che il 
teatro possa essere d’aiuto per 
uscire fuori dall’analfabetismo 
emozionale degli alunni 
adolescenti che, bombardati 
precocemente dalla realtà 
virtuale dei social, hanno perso 
di vista il proprio “sentire” 
reale. L’obiettivo non è quello 
di allestire uno spettacolo ma 

di poter esprimere diversi ruoli 
cercando di “mettersi nei panni 
dell’altro”. Sarebbe buono che 
un progetto del genere possa 
essere condotto da esperti,  
professionisti e insegnanti in 
modo che questo tempo così 
prezioso possa offrire la 
possibilità di restituire vissuti e 
condividere riflessioni.  Sono 
periodi molto difficili per i 
nostri bambini e ragazzi. 
Dovremmo offrire sempre 
maggiori occasioni per 
“allestire” uno spazio neutro 
nel quale ci si ascolti e dove ci 
si possa raccontare senza la 
paura di essere giudicati.  Si 
può gestire l’ora di teatro 
attraverso un’attività di 
laboratorio “attivo”  con 
esercizi di scrittura creativa di 
un copione teatrale, esperienze 
di improvvisazione, messa in 
scena di un copione, si può 
lavorare sulla scenografia , si 
può prendere spunto da lezioni 
di letteratura e storia, da film 

tratti da opere teatrali e/o 
lasciandosi ispirare dalla vita 
reale.  Il Teatro offre la 
possibilità di poter parlare 
mille linguaggi diversi 
allenando il pensiero 
divergente e le intelligenze 
multiple. Può accogliere 
diverse culture e può arricchire 
il proprio bagaglio culturale. 
Migliora le capacità relazionali 
e sostiene lo sviluppo 
dell’Intelligenza Emotiva 
intesa come la capacità di saper 
gestire sé stessi e le proprie 
relazioni con gli altri 
coerentemente con le proprie 
intenzioni. Il Teatro è anche 
una possibilità che contribuisce 
ad allenare le Life Skills ossia 
quelle competenze che portano 
a comportamenti positivi e di 
adattamento e che rendono 
l’individuo capace di far fronte 
efficacemente alle richieste e 
alle sfide della vita di tutti i 
giorni.  
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Dott. in scienze e tecniche 
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abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

A TEATRO PER EDUCARE L’EMPATIA 

“Recitare ti obbliga a un’empatia emotiva con l’altro, questo grande “altro”.  
Gli attori devono partire sempre dall’amore e dall’ascolto”.  

G.G.Bernal



Gentile Avvocato, 
nei giorni scorsi ho saputo che 
è morto il proprietario 
dell’appartamento in cui vivo 
in affitto ei figli mi hanno già 
detto che intendono 
richiedermi il rilascio perché 
serve loro. 
Io ho un contratto che risale al 
01 gennaio 2007, mai 
modificato, per il quale veniva 
pagato tutti gli anni il rinnovo 
all’Agenzia delle Entrate e che 
aveva una durata iniziale di 
quattro anni rinnovabile per 
quattro anni. 
Cosa accadrà ora? Dovrò 
lasciare la mia casa 
immediatamente? 
Grazie per la risposta che 
vorrà darmi. 
Giovanni 
La legge sull’equo canone – 
che è il pilastro della materia 
delle locazioni a uso abitativo 
o commerciale – si preoccupa 
di regolare l’ipotesi 
del decesso del 
conduttore (ossia l’inquilino), 
ma non quella del locatore (il 
p r o p r i e t a r i o 
dell’immobile). Inutile dunque  
stare a cercare norme nel 
codice civile o nelle leggi 
speciali: nessuna disposizione 
di legge specifica chiaramente 
che cosa accade nel caso di 
morte del proprietario – 
locatore. 
È una situazione insolita  se si 
pensa che, al contrario, la 

legge - nello specifico la legge 
n. 392/78 - e la giurisprudenza 
costituzionale – in particolare 
la  Corte Cost. sent. 7 aprile 
1988, n. 404 - hanno 
disciplinato in modo chiaro e 
preciso le ipotesi 
di successione nel contratto di 
locazione per i casi 
di morte del conduttore,  
ipotesi di separazione e 
divorzio e  ipotesi di morte 
e separazioni nell’ambito delle 
convivenze more uxorio con 
prole. 
Proprio alla giurisprudenza, 
quindi, dovremo guardare per 
dare soluzioni al quesito 
postoci dal nostro lettore. 
Prima di farlo, però, sarà 
opportuno ricordare che  
il contratto di locazione è 
quell’accordo che prevede il 
godimento di un bene (mobile 
o immobile) a fronte del 
pagamento di un prezzo (il 
canone). È il contratto così 
definito è disciplinato dagli 
artt. 1571 e seguenti del codice 
civile. Col contratto di 
locazione si costituisce, in 
favore del conduttore, un 
diritto personale di godimento 
del bene.  
Il contratto di locazione, 
quindi, ha forza di legge tra le 
parti e rappresenta una 
classica ipotesi di contratto 
che produce effetti anche nei 
confronti dei terzi, 
intendendo per terzi delle 
persone che pur non dovendo 
fare nulla rispetto a 
quell’accordo, nel futuro 
entreranno di diritto ad essere 
parte dello stesso. 
Per il conduttore, s’è detto, la 
legge n. 392/78 e la Corte 
Costituzionale hanno delineato 
chiaramente le ipotesi di 

subentro. 
Quanto al lato del locatore, 
l’art. 1599 c.c. specifica che il 
contratto di locazione con data 
certa è opponibile 
all’acquirente, mentre l’art. 
1602 c.c. chiarisce che «il 
terzo acquirente tenuto a 
rispettare la locazione 
subentra, dal giorno del suo 
acquisto, nei diritti e nelle 
obbligazioni derivanti dal 
contratto di locazione». 
Della morte del locatore, però, 
come detto, la legge non ne 
p a r l a .  
Questa lacuna è stata così 
colmata dalla giurisprudenza. 
La Cassazione  è stata 
chiamata a chiarire che 
succede alla morte del locatore 
in caso di affitto. Ebbene, 
secondo la Corte, «la morte del 
locatore comporta solo una 
modificazione soggettiva del 
rapporto di locazione con il 
subentro degli eredi nella 
posizione del locatore e nei 
suoi obblighi e con il 
corrispettivo dovere del 
conduttore di adempiere 
l’obbligazione relativa al 
pagamento del canone». 
In buona sostanza, secondo 
l’opinione della Corte, il 
precedente contratto è valido 
anche nei confronti dei 
successivi eredi che, pertanto, 
vi subentrano 
automaticamente non appena 
manifestano la volontà 
di accettare l’eredità. 
L’accettazione, peraltro, ha 
effetto retroattivo, sicché gli 
eredi si considereranno 
locatori già a partire dalla 
morte del precedente titolare 
del contratto, in un’ottica di 
continuità, in modo che non 
risulti alcun periodo “vuoto” 

nell’intestazione del contratto 
di affitto. 
Alla luce di quanto appena 
detto non vi è alcuna necessità 
di stipulare un nuovo contratto 
di affitto alla morte del 
locatore, né quindi di 
provvedere a una ulteriore 
registrazione della scrittura 
privata presso l’Agenzia delle 
Entrate. Il contratto può 
rimanere quello precedente 
sottoscritto dal defunto, con il 
suo nome quindi e non quello 
degli eredi.   
Come chiarito da attenti 
commentatori, il subentro nel 
contratto, nella stessa 
posizione del precedente 
proprietario, avviene per legge 
in caso di modifica di una delle 
parti del contratto di 
locazione, riconducibile a 
eventi estranei alla volontà 
delle parti. Ciò vale in caso di 
vendita dell’immobile locato, 
morte del locatore, 
separazione giudiziale e 
subentro del coniuge 
nell’assegnazione della casa 

coniugale. 
Nel caso specifico del nostro 
lettore Sig. Giovanni, essendo 
il contratto risalente al gennaio 
2007 con una durata originaria 
di quattro anni rinnovabile per 
altri quattro, se non è 
intervenuta, da parte del 
locatore,  una disdetta o 
richiesta di modifica del 
contratto entro il mese di 
luglio 2022, lo stesso si è 
rinnovato per altri quattro anni 
ed andrà dunque a scadenza 
naturale il primo gennaio 
2026, fino ad allora, se il 
canone sarà corrisposto 
regolarmente, il contratto non 
potrà essere risolto per volontà 
unilaterale degli eredi del 
locatore ma, viceversa, 
continuerà tra gli stessi ed il 
nostro lettore, con onere per i 
primi di inviare una formale 
dichiarazione di non voler 
proseguire nel rapporto 
contrattuale almeno sei mesi 
prima della suddetta scadenza 
del 2026. 
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

CONTRATTO DI LOCAZIONE - LA MORTE DEL LOCATORE
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Cari lettori, la disinvolta 
liquidazione delle ideologie, 
con il cedimento alla 
funzione pubblica 
apparentemente salvifica di 
un capitalismo senza più 
freni, ha messo in ginocchio 
la politica apriliana e non 
solo.  
Oggi la società apriliana è 
più debole perché più 
frammentata e diseguale: 
fatica a ritrovare la forza 
della sua nascita, della 
solidarietà e della coesione 
come motore del progresso 
civile cittadino. 
Cari amici, purtroppo cresce 
nella nostra città un certo 
malessere sociale, 
economico, politico, 
culturale.  
Il tutto mentre si riavvicina la 
tornata elettorale 
amministrativa del prossimo 
Sindaco che ci coinvolgerà 
ancora una volta. 
Oggi il commissariamento ha 
assopito i partiti ed i 
movimenti, lobby ed 
interessi, gruppi di potere 
conditi dalla solita smania di 
occupare posti importanti per 
fini interessati.  
Eppure, nessuno riflette su 
un tema drammatico che 
coinvolge il nostro comune: 
la lacerazione del nostro 
tessuto sociale. 
Su questo versante, il quadro 
è davvero preoccupante.  
È profondamente cambiato il 
modello di convivenza 
cittadina, oggi troviamo un 
modello che avanza 
sull’onda di un 
individualismo esasperato, 
dell’utile personale che 
rinnega qualsiasi 
propensione al solidarismo 
civile. 
Il problema è, cari lettori, 
soprattutto sociologico, ma 
non solo, come riflesso di 
fenomeni verificatisi negli 
ultimi anni: una massiccia 
presenza di immigrati 
insieme al divario sempre più 
marcato tra apriliani poveri e 
ricchi, costituiscono il 
problema irrisolto di questo 
nostro tempo. 
Ma l’assenza più vistosa in 
questo quadro desolante è 
soprattutto quella della 
politica cittadina, che ormai 
sembra condannata alla 
semplice amministrazione 
dell’esistente o, di quello che 
arriva, grazie anche per 
l’incapacità e l’incompetenza 
della nostra classe dirigente a 

tutti i livelli. 
Un’incapacità che si 
manifesta soprattutto nel 
saper governare i nuovi 
fenomeni posti da 
u n ’ i m m i g r a z i o n e 
incontrollata che crea nuove 
sacche di povertà e di 
esclusione. 
Una questione, 
quest’ultima, che 
favorisce la cultura 
dell’individualismo 
a danno di quella 
della solidarietà.  
Cari amici allora, 
come uscire da 
questa crisi sociale, 
e c o n o m i c a , 
culturale e 
politica?! 
Oggi occorrerà 
r i p a r t i r e 
dall’Aprilia che ci 
hanno raccontato i 
nonni, dalla sua 
nascita, con la 
consapevolezza che 
la semplice elezione 
del Consiglio 
C o m u n a l e 
competente, si può 
rendere più bello ed 
attraente con la 
n o s t r a 
partecipazione; se 
no tutto risulterà 
vano se non si parte 
dall’assunto di 
“eleggere un 
C o n s i g l i o 
Comunale per gli 
apriliani ed a 
misura degli 
apriliani”. 
Sulla scia di queste 
indicazioni non è 
peregrina una 
ulteriore riflessione:  
molti si sono illusi 
che la liquidazione 
delle vecchie 
ideologie e dei 
v a l o r i 
contrassegnati dalla 
v e c c h i a 
amministrazione, 
siano sufficienti per 
costruire la società 
nuova apriliana, 
nella quale ai 
p r i n c i p i 
dell’economia si 
sostituisca quella 
dell’etica.  
L’elezione, in 
sostanza, di politici, 
per cui non sarà più 
valida la ragione di 
quello che mi è più 
utile in termini 

materiali. 
Cari amici lettori, la crisi 
amministrativa che ha 
portato questa città al 
Commissariamento è figlia 
di quella pseudo cultura 
politica e la stessa classe 
dirigente comunale, a tutti i 

livelli, proviene da quella 
tendenza errata.  
Cari amici, se non si riparte 
da queste riflessioni pre-
p o l i t i c h e / a f f a r i s t i c h e , 
difficilmente avremo in 
futuro una nuova classe 
politica competente, 

preparata ed ispirata da 
motivazioni etiche. 
Ripartire dall’Aprilia di una 
volta allora, nella quale si 
sviluppava la personalità del 
singolo politico in funzione 
del bene comune.

di Salvatore Lonoce

Un politico in funzione del bene comune
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Chi si accosta all’arte di 
Massimo Fedele rimane 
colpito da opere che 
provocano su chi osserva 
un’unica, singolare reazione: 
incanto. Visi che trasudano un 
fascino secolare, volti 
marmorei, a dipinger occhi di 
straordinaria delicatezza, 
labbra di straordinaria 
bellezza. Le «signorine» di 
Massimo Fedele sembrano 

poter ammaliare, nella loro 
assoluta ed elegante 
femminilità. Nel 2014 il primo 
riconoscimento. Fedele ottiene 
con il dipinto «Malafemmina» 
il primo Premio in occasione 
del «Premio Napoli per l’arte 
contemporanea» ma le 
gratificazioni critiche e 
giornalistiche diventeranno 
ben presto molteplici. In 
Fedele, la donna diventa 
assoluta protagonista in lavori 
dove la luce ed una 
cromaticita’ corposa sembrano 
operare all’unisono, quasi nel 
tentativo utopico di render 
raggiungibile la figura. Scrivo 
utopico perché persino la 
perfezione delle figure, appena 
accennate, sembra aver il 
potere di catturare l’immagine, 
rendendola evanescente. 
Osservando con attenzione i 
dipinti di questo artista, 
l’impressione che si ha è 

quella di una ricerca 
costante, una ricerca che ha 
scavato nel profondo 
facendo il modo che, 
unitamente alle cromie, 
dell’uomo ancor prima 
dell’artista, uscisse fuori 
l’anima. È la sensibilità, una 
sensibilità profonda, a 
guidare il genio creativo di 
Fedele ed i volti, 
silenziosamente, sembrano 
magicamente accusare il 
mondo e tutti i suoi affanni 
in espressioni che trasudano 
spesso malinconia, sovente, 
composta e triste 
consapevolezza. La tecnica 
di Massimo Fedele è 
corposa, di notevole 
impatto visivo, la fluidità e 
morbida ed accogliente ma 
allo stesso tempo sublime e 
creativa. Le donne di Massimo 
Fedele sembrano evocare 
un’atmosfera di totale 

abbandono ed osservarle, è 
come entrare in un sogno. 
Rigorosamente in punta di 
piedi. Classe 1964, Fedele 

dapprima viene inquadrato tra 
gli artisti figurativi ma ben 
presto la sperimentazione di 
nuove tecniche espressive 
attribuira’ al suo genio una 
libertà che saprà rendere le sue 
opere uniche ed originali. 
Icone di autentica bellezza. 

di Antonella Bonaffini

Massimo Fedele: Luce e singolare tecnica  
su volti che diventano icone 

Filippo Turretta in aula a Venezia: merito odio e carcere a vita
di Antonella Bonaffini  
 
Che qualcuno possa ipotizzare la non 
premeditazione è semplicemente 
folle perché durante l’udienza 
nell’aula di Assise a Venezia, il fatto 
che il Filippo Turretta avesse 
premeditato tutto appare chiaro. Il 25 
ed il 26 novembre si tornerà in aula 
per poi attendere la sentenza 
definitiva fissata al 3 dicembre. L’ 
imputato, incalzato dal Pm Andrea 
Petroni, parla a testa bassa 
interponendo al racconto pause che 
indicano titubanza. Eppure, quello di 
Turretta non sembra essere un 
racconto ragionato quando riferisce 
che l’intento era quello di rapire 
Giulia, stare un po con lei e poi farle 
del male. Turretta afferma di aver 

detto delle bugie nel primo 
interrogatorio, ammettendo a 
sorpresa di aver premeditato tutto e di 
aver stilato la lista delle cose da fare. 
Per lui sebbene i «no» di Giulia 
Cecchettin fossero tassativi, poteva 
ancora esistere una speranza di 
riconciliazione. Riferisce di averla 
accoltellata il Turretta, di aver 
inizialmente mirato alla gola ma 
Giulia si dibatteva, pertanto, più di 
una volta la lama le si è conficcata sul 
volto. Filippo racconta l’atroce 
uccisione dinanzi a papà Gino, che 
appare composto, dignitoso, un papà 
Cecchettin che per tutta la durata 
dell’interrogatorio ha sempre 
guardato il carnefice di sua figlia 
dritto negli occhi. Possibile che 
nessuno si fosse accorto dei disturbi 

di questo ragazzo? I suoi diari 
palesano infatti una condizione 
psicologica instabile e lo 
identificano, senza ombra di dubbio, 
come un soggetto potenzialmente 
pericoloso. Filippo Turretta ammette 
ogni sua colpa. Si rifiuta di chiedere 
«scusa» per un fatto la cui gravità 
farebbe passare il gesto come 
imbarazzante. Merito odio, scrive, ed 
il carcere a vita. Rimarrà in carcere 
Filippo Turretta e speriamo il tempo 
non conceda lui attenuanti, ma avrà 
la possibilità di studiare, di giocare 
alla play station, di scrivere, di 
parlare, al contrario di Giulia, una 
ragazza dolcissima a cui un mostro 
ha strappato via tutti i suoi sogni. Il 3 
dicembre chiediamo per Turretta la 
pena massima, una pena che possa 

divenire 
esemplare per tutti gli esseri come 
lui, cancri autentici di una società che 
sembra ancora, follemente ed 
inspiegabilmente,  volerli tutelare. 
Alla famiglia Cecchettin ed a papà 
Gino, tutta la solidarietà di un Italia 
che al contrario, mai vorrà 
dimenticare. 
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ANZIO - NETTUNO 
NETTUNO E ANZIO : ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE 2024 DEL 17 E 18 NOVEMBRE
il 17 e il 18 novembre 2024 i 
cittadini di Anzio e 
Nettuno, si recheranno alle 
urne per eleggere i nuovi 
sindaci e i consigli comunali. 
Entrambi i Comuni erano 
stati commissariati nel 
novembre 2022 a causa di 
infiltrazioni della criminalità 
organizzata. Ora, con la 
nuova tornata elettorale, si 
aprono le sfide tra i candidati 
in ciascuna città. 
Con Decreto dell’11 
settembre 2024 il Ministro 
dell’Interno ha fissato per i 
giorni di domenica 17 e 
lunedì 18 novembre 2024, la 
data di svolgimento del turno 
straordinario per l’elezione 
diretta dei Sindaci e dei 
consigli comunali sciolti, ai 
sensi dell’art.143, comma 
10, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n.267 e 
successive modifiche e 
integrazioni, per i quali la 
scadenza del 
commissariamento cade nel 
secondo semestre del 
corrente anno; 

lo stesso decreto fissa, 
altresì, per domenica 1 e 
lunedì 2 dicembre 2024, la 
data di svolgimento 
dell’eventuale turno di 
ballottaggio per l’elezione 
diretta dei sindaci non 
proclamati eletti a seguito 
del primo turno di votazione; 
 
5 I CANDIDATI A 
SINDACO PER IL 
COMUNE DI NETTUNO 
Sono cinque i candidati  a 
sindaco per il voto di 
novembre. Nicola Burrini  

per il Partito Democratico e 
le liste Burrini 
Sindaco e Leali a Nettuno. Il 
centrodestra unito 
propone Daniele Maggiore, 
sostenuto da Fratelli 
d’Italia, Forza 
Italia, Lega e Noi 
Moderati. Simona Sanetti  
con le liste Nettuno Progetto 
Comune, Dialogo e Simona 
Sanetti Sindaco di 
Nettuno. Antonio Taurelli  
sostenuto dalle liste Antonio 
Taurelli Sindaco e Patto per 
Nettuno. Mauro 

Rizzo rappresenta 
il Movimento 5 Stelle 
 
5 I CANDIDATI A 
SINDACO PER IL 
COMUNE DI ANZIO 
Per il Comune di Anzio, sono 
cinque i contendenti alla 
poltrona di primo 
cittadino. Pietro Di Donisi  
sostenuto dalle liste Lavinio 
con Anzio e Turano per 
Anzio. Stefano Bertollini è il 
candidato del centrodestra 
unito, sostenuto da Fratelli 

d’Italia, Forza 
Italia, Lega e Noi 
Moderati. Lina Giannino è 
appoggiata dalle liste Solo 
per Anzio e Rifondazione 
Comunista. Il Partito 
D e m o c r a t i c o 
presenta Aurelio Lo Fazio, 
sostenuto anche dalla 
lista Un’altra città. 
Infine, Ciro Nutello è il 
candidato del Movimento 5 
Stelle e della lista Alternativa 
per Anzio. 

Comune di Anzio

Comune di Nettuno

Un nuovo straordinario traguardo 
raggiunto dallo scrittore e aforista di 
Nettuno Michele Cioffi. A Milano, 
nella Sala Girardi del Centro Pime, 
gremita di autorità internazionali nel 
mondo della letteratura, dell’arte, 
della politica e della medicina, è 
stato insignito del Premio Distintivo 
d’Eccellenza alla Carriera nella 

categoria letteratura con la seguente 
m o t i v a z i o n e » 
«Per aver raggiunto una reputazione 
e un riconoscimento a livello 
internazionale contribuendo alla 
diffusione e al prestigio del proprio 
settore oltre i confini nazionali» 
Un Premio che riconosce un 
percorso fatto di impegno costante, 
giornaliero e sempre volto a 
migliorare le proprie capacità e nel 
cercare di fare del meglio per gli altri 
con una sempre maggiore attenzione 
ai temi sociali e della disabilità. 
L’impegno costante in particolare 
come Dirigente Nazionale nel 

mondo 
dello Sport e della Cultura lo hanno 
portato ad una costante crescita 
professionale che lo pone oggi come 
uno dei migliori Direttori Artistici in 
circolazione. Per Cioffi si tratta del 
15° Premio personale in tre anni che 
sommano  agli oltre 30 ottenuti per il 
suo Cortometraggio.  
Ringrazio il Presidente del Premio, la 
Dott.ssa ReginaBis Resta, il 
Presidente Onorario Dott. Francesco 
Lenoci, il Presidente Internazionale 
Prof. Hafez Haidar e il Presidente di 
Giuria Dott. Goffredo Palmerini, 
oltre a tutto il Comitato Tecnico 
Scientifico del Premio.  
Così un emozionato Michele Cioffi:  
«Oggi sono stati premiati personaggi 
nazionali e internazionali di spessore 
Mondiale oltre che tante figure 
istituzionali,   della letteratura e dei 
settori nevralgici della nostra società. 
Per me è veramente un grande onore 
e senso di responsabilità essere tra 
loro». 

L’Aforista di Nettuno Michele Cioffi Premiato come 
Eccellenza Internazionale  

Milano 25 ottobre 2024 Cerimonia di Premiazione del Premio 
Internazionale d’Eccellenza Città del Galateo Antonio De 

Ferrariis 2024 XI° Edizione - Milano



7 - 21 NOVEMBRE 2024pagina 42 IL GIORNALE DEL LAZIO

CISTERNA
Cisterna e Fort Smith hanno celebrato il 40esimo 
anniversario del gemellaggio e guardano al futuro

Si è conclusa  con una grande 
cerimonia nell’aula consiliare, 
la visita a Cisterna della 
delegazione di Fort Smith 
(Arkansas) capeggiata dal vice 
sindaco Jarret Rego. 
Ad un mese esatto dalla visita 
della delegazione di Cisterna a 
Fort Smith, i rappresentanti 
della città gemella sono stati 
ospiti per quattro giorni 
suggellando così il 40° 
anniversario dalla stipula 
dell’atto che lega le due città. 
Un legame nato da un fatto di 
guerra, precisamente il primo 
grande tentativo di liberare 

Cisterna dall’invasione nemica, 
avvenuto la notte tra il 29 e 30 
gennaio 1944 ad opera di 767 
Rangers del generale William 
O.Darby, che purtroppo si 
concluse con la morte o la 
prigionia di quasi tutti. 
La delegazione era composta, 

oltre che dal vicesindaco Jarred 
Rego, da Caroline Speir 
(direttore del Fort Smith 
Museum of History), Mila 
Masur (direttore della The 
Clayton House), Gary Hunt 
(già presidente del Fort Smith 
Museum of History Board of 
Trustees) da Lana Hunt, Garry 
Williamson, Tim Williamson, 
Grace Devero del Fort Smith 
Museum of History, Ashley 
Moss, direttore della Darby 
House & Retired Army Ranger 
Retired U.S. Army Ranger, 
Grant ed Erin Thomas della Sol 
Studios, Filmmaker e 

fotografo, Barbara Rodela, 
Brandon Chase Goldsmith, 
direttore del Fort Smith 
International Film Festival. 
Nonostante alcune giornate di 
tempo inclemente, nutrito è 
stato il programma iniziato con 
una cerimonia di accoglienza a 

Palazzo Caetani da parte delle 
autorità locali e degli studenti 
delle scuole di Cisterna, nonché 
la visita del palazzo e una 
suggestiva rievocazione della 
vita nelle grotte durante la 
guerra. Nei giorni successivi gli 
ospiti hanno potuto gustare il 
kiwi cisternese, assistere a un 
concerto di musica classica 
nella Sala Zuccari, visitare il 
Giardino di Ninfa, la Tenuta di 
Torrecchia, visita il museo 
dello sbarco di Anzio, porgere 
una corona sulla tomba dei 
Rangers nel cimitero 
americano di Nettuno, un 
mazzo di fiori sulle colonne di 
Isolabella e al Parco Fort 
Smith, incontrare gli alunni 
della scuola di Isolabella in via 
dei Rangers, gli studenti della 
Scuola Darby dell’Istituto 
Superiore Ramadù.  
Venerdì, alle ore 17, si è tenuta 
la cerimonia ufficiale del 
40esimo Gemellaggio nella 
Sala Consiliare del palazzo 
c o m u n a l e . 
Dinanzi ad una sala gremita di 
pubblico, l’orchestra e coro 
dell’I.C. Monda-Volpi ha 

aperto la cerimonia intonando, 
tra gli altri, gli inni americano e 
italiano, è stato proiettato il 
video “Cisterna tra passato e 
futuro” dell’Istituto Superiore 
Ramadù, quindi si è dato il via 
alla celebrazione, presentata 
dal giornalista Mauro Nasi.  
Sono intervenuti il Sindaco di 
Cisterna, Valentino Mantini, il 
Vicesindaco di Fort Smith, 
Jarret Rego, la Vicesindaco 
Maria Innamorato, la delegata 
agli Eventi e Turismo, Aura 
Contarino, la presidente del 
museo storico di Fort Smith, 
Caroline Spair, il direttore del 
Fort Smith Film Festival, 
Brandon Chase, a sua volta 
gemellato con il Cisterna Film 
F e s t i v a l . 
Erano presenti gli ex sindaco 
Gianni Salis, promotore del 
gemellaggio, Eugenio 
Comandini, la vedova di Giulio 
Porcelli, Valerio Montellanico, 
Tonino Del Giovine, Umberto 
Salvatori, Antonello Merolla, 
Eleonora Della Penna, i 
consiglieri regionali Salvatore 
La Penna e Vittorio Sambucci, 
il consigliere provinciale Renio 

Monti, l’assessora di Velletri 
Debora Rossi, la vicepresidente 
dell’associazione Benàch di 
Nago-Torbole, Antonella 
P r e v i d i . 
Suggestiva ed emozionante la 
performance degli studenti 
dell’Istituto Comprensivo 
Plinio Il Vecchio, che partendo 
dal dramma della guerra ha 
infine visto sbocciare un nuovo 
e felice progetto di vita. Mentre 
lo scambio dei doni e lo scatto 
della foto di gruppo ha 
concluso e impresso per 
sempre il ricordo dei 40 anni di 
amicizia tra Cisterna e Fort 
S m i t h . 
«Sono state giornate intense, 
tra incontri, confronti, reciproci 
scambi di idee e proposte – 
hanno commentato il sindaco 
Mantini e la vicesindaco 
Innamorato – ma più di ogni 
cosa abbiamo trovato una 
grande comunione di intenti nel 
proseguire, in modo più 
determinato e deciso, questo 
percorso iniziato 40 anni fa, 
verso un futuro di amicizia, di 
sinergia culturale, di reciproco 
sviluppo economico».

Jarret Rego con il sindaco Valentino Mantini

È stato pubblicato il Decreto 
con cui è stata dichiarata 
l’esistenza del carattere di 
eccezionalità del fenomeno 
della «moria del kiwi», nel 
territorio della Regione 
Lazio. Per accedere agli 
interventi compensativi le 
imprese agricole sono tenute 
a presentare le domande di 
aiuto alle Aree Decentrate 
Agricoltura competenti, 
entro il termine perentorio di 
quarantacinque giorni dalla 
data di pubblicazione in 
Gazzetta. 
 Gli anni descritti in merito 
alle dichiarazioni IVA sono 
da intendersi come quelli di 
riferimento, pertanto i 
modelli IVA da esibire 
saranno quelli compresi tra il 
2021 e il 2024. 
Lo scorso 15 luglio, tramite 
l’Osservatorio comunale, i 
sindaci dei comuni di Latina, 

Cori, Sezze, Sermoneta, 
Priverno, Sabaudia, Pontinia 
e Lariano si sono uniti 
all’appello del sindaco di 
Cisterna Valentino Mantini 
per chiedere un incontro al 
Ministro dell’Agricoltura al 
fine di relazionare le 
proposte condivise per 
contrastare le preoccupanti 
conseguenze della “Moria 
del Kiwi”.  
La pubblicazione del Decreto 
è un primo segnale, una 
significativa e concreta 
risposta da parte dello Stato 
alle richieste 
dell’Osservatorio e degli Enti 
locali coinvolti. Un 
contributo che, però, non 
basta a fronteggiare la crisi 
economica che sta 
interessando le aziende 
agricole e gli operatori di 
settore. I danni stimati, solo 
nel Lazio, ammontano a circa 

215 milioni di euro.   
“Uno scarto che evidenzia 
una discrepanza sostanziale 
tra le necessità reali del 
territorio e le risorse messe a 
disposizione dalle Istituzioni 
– spiega l’assessore Lino Del 
Prete – però è un primo passo 
per poter costruire e 
soprattutto iniziare a 
fronteggiare la crisi dovuta 
alla “Moria del Kiwi”. Un 
punto di partenza e non deve 
rimanere un caso isolato, 
dobbiamo sostenere, 
rassicurare e incentivare la 
produzione, l’indotto 
economico che ne deriva e la 
ricerca scientifica per 
tutelare le piantagioni future. 
In questo particolare periodo 
è doveroso ringraziare tutti i 
protagonisti di questa 
vicenda: il sindaco Mantini, 
l’assessore regionale Righini 
e il ministro Lollobrigida. 

Una sinergia tra Enti che ha 
permesso di fare un primo 
passo insieme, dobbiamo 
continuare su questa strada, 
crescere insieme, lavorando 
tutti in un’unica direzione, 
per il raggiungimento finale 
di un unico obbiettivo. La 
nostra priorità – conclude 
Del Prete - è contrastare le 

difficoltà causate dalla Moria 
del Kiwi e non lasciare da 
soli agricoltori e operatori del 
nostro territorio”. 
Lino Del Prete - 
assessore Agricoltura, 
Ambiente e Decoro Urbano, 
Trasporto pubblico e 
Mobilità del comune di 
Cisterna di Latina 

Pubblicato il Decreto con cui è stata dichiarata 
l’esistenza del carattere di eccezionalità del 

fenomeno della «moria del kiwi» 

Assessore Lino Del Prete 
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POMEZIA
Mozione grillina sul progetto nazionale «Bici in Comune»: 

La polemica corre sul sellino delle... 2 ruote
Quando era al governo di Pomezia, il 
Movimento 5 Stelle ne aveva fatto uno 
dei suoi cavalli di battaglia: dar luogo ad 
una rete di tracciati ciclistici tra 
l’entroterra e il litorale per favorire gli 
spostamenti in bicicletta. Sulla carta, un 
qualcosa di bello e che portava un’ondata 
ecologica su un’area ormai a forte 
vocazione industriale. Sarebbe stato 
anche un volano per il turismo, 
considerato l’esercito di chi ama 
muoversi sulle 2 ruote lungo vari tracciati 
sparsi per il Bel Paese. 
Nello stato dei fatti, le piste ciclabili che 
erano sorte non sono state poi così 
frequentate e spesso sono diventate 
impraticabili per via di cattiva o assente 
manutenzione con erbacce e rifiuti lungo 
il percorso. 
Questo, però, non ha scoraggiato i 
grillini, che ora hanno fatto un ulteriore 
affondo sulla Giunta di centrodestra del 
Sindaco Veronica Felici, “colpevole”, a 
loro avviso, di non dare il giusto peso al 
popolo green tanto da aver perso una 
preziosa opportunità presentata su un 
piatto d’argento. Insomma, non ci stanno 
ed hanno presentato anche una mozione 
su questo. 
Ma qual è il nocciolo della questione che 
ha suscitato questo vivo disappunto: la 
mancata adesione da parte del Comune di 
Pomezia ad un progetto nazionale a molti 
zeri proprio incentrato sul cicloturismo. 
“È di pochi giorni fa la notizia che tutti i 
Comuni italiani avranno la possibilità di 
partecipare a bandi per il finanziamento 
di attività che promuovano la mobilità 
ciclistica - hanno spiegato i referenti 
locali dei 5 Stelle - per incentivare uno 
stile di vita sano e attivo, sostenendo al  

 
contempo il cicloturismo come strumento 
di crescita economica e sociale per le 
comunità locali: promuovere la bicicletta 
come strumento di mobilità sostenibile 
per migliorare la qualità della vita delle 
città è infatti l’obiettivo centrale del 
progetto nazionale “Bici in Comune”, 
promosso dal Ministro per lo Sport e i 
Giovani, Andrea Abodi, attraverso il 
Dipartimento per lo Sport, in 
collaborazione con Sport e Salute e 
ANCI”. 
È stato ricordato come per tale progetto  
 

 
sia prevista una dotazione finanziaria 
netta di ben 12,6 milioni di euro da 
erogare secondo quattro direttrici: la 
diffusione della cultura ciclistica per 
favorire l’adozione della bici come 
alternativa ecologica ai mezzi 
tradizionali, lo sviluppo e la 
riqualificazione delle infrastrutture 
ciclabili, la promozione del cicloturismo 
per la valorizzazione del patrimonio 
culturale e paesaggistico, 
l’organizzazione di eventi anche non 
agonistici con la partecipazione attiva dei 
cittadini. 

In tal ottica, ogni Comune potrà 
individuare una o più linee di attività: dal 
finanziamento di progettualità legate al 
mondo della bicicletta per la promozione 
del benessere, dei corretti stili di vita, a 
quelle per la messa in sicurezza e 
riqualificazione dei percorsi ciclabili, 
all’installazione di arredi urbani per bici 
in luoghi di aggregazione, 
all’organizzazione di eventi sportivi 
ciclistici per la promozione della pratica e 
delle attività cicloturistiche. Che se ne 
guadagna? Si potrà richiedere un 
contributo massimo erogabile, da 50mila 
fino a 150mila euro, in relazione al 
numero di abitanti, presentando la propria 
candidatura esclusivamente attraverso la 
Piattaforma di Sport e Salute. 
Fatto sta che, denunciano i grillini, che 
sembrerebbe – a prova di smentita – che 
l’Amministrazione al momento alla guida 
del municipio non sarebbe interessata a 
cogliere questa opportunità in quanto, 
rammentano, che il Sindaco Felici nel 
corso del Consiglio comunale dello 
scorso 3 ottobre avrebbe affermato «Le 
piste ciclabili non le usa nessuno e 
evidentemente Pomezia non ne aveva 
bisogno». 
Apriti cielo! Ecco che i M5s Pomezia 
abbiamo protocollato una mozione che 
impegna Sindaca e Giunta a valutare 
l’opportunità di partecipare a tale 
progetto del Ministero e a darne pronto 
riscontro in Consiglio comunale. 
D’altronde nulla è ancora perduto, visto 
che ci sarà tempo per aderire al progetto 
nazionale “Bici in comune” fino al 
prossimo 13 gennaio. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Simbolo di verità e giustizia sulla morte del ricercatore 

Una panchina gialla per Giulio Regeni, al via il sondaggio
Nella memoria collettiva è 
sempre vivo il ricordo di 
Giulio Regeni, giovane 
ricercatore italiano, nato a 
Trieste e studente 
all’Università di Cambridge, 
torturato e ucciso mentre si 
trovava al Cairo per svolgere 
delle ricerche per il suo 
dottorato sui sindacati 
indipendenti in Egitto, un 
argomento sensibile, 
considerato quasi «tabù» nel 
Paese. Tante ombre e un caso 
sempre aperto. In tanti 
chiedono di sapere cosa sia 
successo e che si individuino 
i responsabili per questa 
morte assurta. E molte 
località italiane si stanno 
attivando come possono 
anche con un segnale 
tangibile e visivo: una 
panchina gialla su cui spicca 
la scritta «Verità e giustizia 
per Giulio Regeni». 
Ora a livello locale la 
questione è un’altra: dove 
collocarla in modo che sia 
visibile e che abbia la più che 
giusta e dignitosa visibilità? 
Predisposta dal Comune, ora 
si vuole coinvolgere l’intera 
comunità affinché dia delle 
chiare indicazioni che 
soddisfino tutti. E per farlo, la 
Giunta guidata dal Sindaco 
Veronica Felici, ha pensato 
che fosse un’ottima idea dar 
luogo ad un vero e proprio 

sondaggio per stabilire il 
luogo di installazione della 
panchina gialla. La scelta è 
tra Largo Catone nei pressi 
vicino alla Biblioteca 
comunale e Piazza Italia (a 
Torvaianica). Si potrà 
esprimere la propria 
preferenza accedendo al 
sondaggio tramite il link 
https://www.comune.pomezi
a.rm.it/it/survey/538 . Già in 
molti stanno aderendo e più 
di qualcuno ha avanzato una 
proposta che metterebbe tutti 
d’accordo: se ne metta 2, uno 
nel centro cittadino e una nel 
quartiere marino. Ma sembra 
proprio che una terza opzione 
non sia possibile esaminando 
il sondaggio in questione. 
Il caso di Giulio Regeni, lo si 
ricorda, è una vicenda 
drammatica e complessa che 
ha sollevato molte domande e 
tensioni diplomatiche tra 
l’Italia e l’Egitto. Scomparve 
misteriosamente il 25 
gennaio 2016, il giorno del 
quinto anniversario delle 
proteste di Piazza Tahrir, un 
evento che aveva portato alla 
caduta dell’allora presidente 
egiziano Hosni Mubarak. Il 
suo corpo venne ritrovato il 3 
febbraio 2016 ai margini 
dell’autostrada Cairo- 
Alessandria, con evidenti 
segni di tortura che 
indicavano lesioni gravi e  

 
prolungate. Sin dall’inizio, le 
indagini hanno sollevato 
dubbi e criticità. Le autorità 
egiziane hanno offerto 
diverse versioni sulla morte 
di Regeni, che però non sono 
mai risultate convincenti o 
supportate da prove solide. 
Inizialmente, avevano 
insinuato che si trattasse di 
una rapina finita male; 
successivamente, sono state 
formulate ipotesi di vendetta 
personale o legate a traffici 
illegali, poi smentite da 
ulteriori indagini. 
Le autorità italiane e la 
famiglia di Giulio, insieme 
all’opinione pubblica, hanno 
esercitato una forte pressione 
affinché venissero svolte 
indagini trasparenti. Tuttavia,  
la collaborazione tra Italia ed 
Egitto è stata complessa, con  

 
l’Egitto che ha rifiutato di  
fornire tutte le prove e le 
testimonianze necessarie, 
rendendo l’accertamento 
della verità difficile. Dopo 
anni di indagini e resistenze 
da parte delle autorità 
egiziane, la procura di Roma 
ha indagato quattro ufficiali 
della National Security 
Agency egiziana, sospettati 
di coinvolgimento diretto 
nella tortura e nell’omicidio 
di Regeni. Tuttavia, la loro 
identificazione e accusa 
formale è stata complicata dal 
fatto che l’Egitto si è rifiutato 
di cooperare, ignorando 
richieste di estradizione o 
interrogatori. La famiglia 
Regeni, in particolare i 
genitori Paola Deffendi e 
Claudio Regeni, ha portato 
avanti una lunga battaglia per 

ottenere giustizia per Giulio, 
cercando di mantenere alta 
l’attenzione mediatica e 
pubblica su questo caso. In 
Italia, il caso Regeni ha 
sollevato dibattiti profondi su 
questioni di diritti umani, di 
politica estera, e sui rapporti 
economici e diplomatici con 
paesi che non rispettano i 
diritti umani. 
Sono trascorsi degli anni, è il 
caso ha continuato a rimanere 
irrisolto, e ad oggi non è 
ancora stata raggiunta una 
vera giustizia per la morte di 
Giulio Regeni. Il caso rimane 
emblematico per la 
complessità dei rapporti 
internazionali e la difficoltà 
di perseguire crimini legati a 
stati che non rispettano 
trasparenza e diritti umani. 
Questa vicenda ha lasciato 
una cicatrice profonda 
nell’opinione pubblica 
italiana e internazionale e 
rappresenta un esempio 
doloroso delle sfide per la 
difesa dei diritti umani e della 
giustizia in contesti politici 
complicati. Forse una 
panchina gialla non servirà a 
molto, ma quanto meno terrà 
viva una vicenda che tanto ha 
scosso l’opinione pubblica, 
anche quella pometina. 
 

Fosca Colli
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ARDEA AMMINISTRAZIONE ALLO SBANDO?  
MAL COMUNE MEZZO GAUDIO

Così in una nota i consiglieri 
comunali di Ardea Domani, 
Luca Vita e Niko Martinelli. 
Mettono a nudo i disagi dei 
bambini meno abili, ad oltre 
due mesi dall’inizio dell’anno 
scolastico la storia si ripete in 
disagi come nel passato 
quando a regnare su Ardea 
erano gli alleati grillini con i 
piddiessini. Un anno fa circa ci 
furono disagi ma non furono 
dovuti ad una “disattenzine 
politica” ma come 
rimarcarono i due consiglieri 
di opposizione in una 
manifestazione davavanti il 
plesso scolastico di via 
Laurentina che questa volta 
non c’entrava la politica ma 
delle disfunzioni dovute 
all’ufficio. La cosa dopo pochi 
giorni fu tra l’altro risolta. 
Oggi a due mesi dall’inizio 
dell’anno scolastico la politica 
di alcuni incapaci di 
centrodestra mettono ancora 
una volta in difficoltà i 
bambini e le famiglie. Cosa 
questa che ha urtato la 
sensibilità dei consiglieri Luca 
Vita e Niko Martinelli che 
scrivono: “Ardea, assistenza 
scolastica per alunni con 
disabilità: disagi e silenzi da 
parte dell’Amministrazione 
comunale 
Se non fosse un copione già 
noto, ci sarebbe 
dell’incredibile: a quasi due 
mesi dall’avvio delle 

lezioni, ad Ardea 
attorno al 
servizio di 
assistenza 
scolastica per 
alunni e alunne 
con disabilità 
regna la più 
totale 
confusione. 
Dopo il caos di 
inizio 2024 – 
quando a causa di 
un errore 
grossolano, il 
Comune dimezzò 
per alcune 
settimane le ore 
di assistenza – il 
nuovo anno 
scolastico inizia 
non solo con 
una riduzione delle ore di 
servizio (da 10 a 8 ore a 
settimana per le disabilità più 
gravi), ma anche con una totale 
assenza di chiarezza (e di 
spiegazioni) da parte 
dell’Amministrazione 
comunale. 
A nulla è valsa la richiesta di 
una commissione consiliare 
dedicata esclusivamente a 
questo tema, che abbiamo 
avanzato ormai oltre due 
settimane fa. Attendiamo da 
settimane ormai anche la 
convocazione del Consiglio 
comunale, al cui ordine del 
giorno dovrebbe esserci 
l’interrogazione – sempre su 

questo stesso tema – presentata 
oltre un mese fa insieme alle 
colleghe e ai colleghi 
consiglieri di minoranza. 
Questa paradossale situazione 
di attesa riguarda poi anche 
il servizio di Comunicazione 
Alternativa e 
Aumentativa per bambini e 
bambine che hanno difficoltà 
nel linguaggio. Dopo il lavoro 
in commissione – dove 
abbiamo dimostrato come un 
impegno economico da parte 
del Comune sia possibile e 
dovuto, dopo i tagli scellerati 
della Regione Lazio – nessun 
atto è stato pubblicato 
dall’Amministrazione 
comunale, nonostante 

l’impegno assunto 
dall’assessora ad agire con 
tempestività per assicurare un 
aiuto importante ad alunni e 
alunne fragili. 
Così come, nonostante i 
commenti piccati sui social da 
parte di diversi consiglieri di 
maggioranza, ancora siamo in 
attesa di capire cosa 
l’Amministrazione Cremonini 
stia facendo, nel concreto, 
sul tema dei trasporti verso le 
città limitrofe: mentre la 
petizione di Ardea Domani per 
un’azione decisa verso il 
Cotral continua a raccogliere 
adesioni, i disservizi e i ritardi 
a cui studenti e studentesse 
delle scuole superiori si 

trovano a dover far fronte 
quotidianamente rimangono lì. 
A dimostrare l’immobilismo 
più totale. E la mancanza di 
una comunicazione efficace 
con la città. 
Scuola, sociale, mobilità, 
servizi… è lunga, insomma, 
la lista delle cose su cui 
l’Amministrazione 
Cremonini è semplicemente 
“non pervenuta”. E intanto, i 
cittadini pagano. Soprattutto i 
più giovani e i più fragili. 
Come sempre, insomma”. 
 
i consiglieri comunali di 
Ardea Domani, Luca Vita e 
Niko Martinelli 

                        Niko Martinelli                                                                       Luca Vita
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SPORT Trofeo delle Provincie Cadetti/Cadette
Sabato 27 ottobre allo Stadio 
delle Aquile Paolo Rosi 
all’Acquacetosa a Roma si è 
svolto il Trofeo delle 
Province per la categoria 
giovanile Cadetti/Cadette, 
organizzato dal Comitato 
Regionale FIDAL Lazio. 
Tutti e sei i Comitati 
Provinciali della regione 

hanno partecipato al trofeo: 
Roma, Roma Sud, Rieti, 
Latina, Frosinone e Viterbo. 
Il Comitato Provinciale di 
Latina era formato dalle 
squadre di Latina, Aprilia, 
Sabaudia, Terracina e 
Formia. 
Tre le atlete della Scuola di 
Atletica Leggera Runforever 
Aprilia che sono state 

convocate dal Comitato 
Provinciale di Latina: 
Giorgia Bono per gli 80m., 
Chiara De Noni per i 300m. e 
Giulia Pirillo per la gara di 
mezzofondo di 1200m. Tutte 
e tre risultano primatiste 
nelle graduatorie provinciali 
nelle loro specialità atletiche. 
Inoltre, Chiara e Giorgia 

hanno partecipato alla 
staffetta svedese correndo 
rispettivamente le frazioni 
intermedie dei 200m e dei 
300m. 
Nella gara degli 80m. 
Giorgia arriva 2a assoluta 
con il tempo di 10».39, 
mentre Chiara nei 300m. 
stabilisce il suo Personal Best 
e nuovo record Runforever 

con il tempo di 45».02 
arrivando 5a assoluta. Anche 
Giulia si piazza 5a assoluta 
sui 1200m. con il tempo di 
4’30».73 stabilendo anche lei 
Personal Best e record 
Runforever. 
Ultima gara in programma a 
chiudere la manifestazione la 
staffetta svedese con 4 atlete 
per ogni comitato che hanno 
percorso 100+200+300+400. 
La staffetta del Comitato 
Provinciale di Latina è 
arrivata 3a con il tempo di 
2’31».67 grazie soprattutto 
alle frazioni delle nostre 

atlete apriliane Giorgia e 
Chiara. 
Tutte e tre le atlete sono state 
premiate con relativa 
medaglia (doppia per Chiara 
e Giorgia). Mentre il 
Comitato Provinciale di 
Latina è stato premiato con 
una coppa sia per la squadra 
dei Cadetti e una per quella 
delle Cadette, posizionando 
ambedue le squadre al 3° 
posto, e sempre con una 
coppa per il 3° posto nella 
combinata Cadetti/Cadette. 
Quindi si torna a casa con un 
ottimo bottino e nonostante        

che le nostre atlete sono le 
uniche in regione ad essere 
orfane di pista, hanno saputo 
dare il loro indispensabile 
contributo affinché il 
Comitato Provinciale di 
Latina sia tra i più forti in 
regione. 
Un ringraziamento 
particolare al nostro 
principale sponsor RIDA 
Ambiente Srl per il 
fondamentale sostegno alla 
crescita dei nostri giovani 
atleti. 
 
                 Stefano Tofani 

CP Latina

Runforever



SIGNORA OFFRESI PER PULIZIE NEI 
GIORNI LUNEDI  E MERCOLEDI TEL. 
320.70276434 
APRILIA CENTRO INSEGNANTE IN 

PENSIONE SOLA E NON PATENTATA  
CERCA AUTISTA BEN RETRIBUITO DAI 75-
85 ANNI PER VISITE E PASSEGGIATE TEL. 
334.1638141 

CATENE NEVE PER CERCHI 13, 14, 15 
VENDESI 6OE TEL 3394648392 
FORD FIESTA DIESEL ANNO 2004 
VENDESI 400E PER INFORMAZIONI 
3394648392 
TELEVISORE A COLORI 14" 
MANCANTE DI TELECOMANDO E 
DECODER, PERFETTAMENTE 
FUNZIONANTE 3OE 3394648392 
C A R R E L L I S TA M A G A Z Z I N I E R E 
ESPERTO  ,  uso retrattile traspallet e di 
tutti i dispositivi di magazzino cerca serio 
impiego zona Pomezia, Aprilia e limitrofe. 
Residente in Aprilia, automunito patente 
B. Esperienza ventennale.  
Per info: 329/8254111 Alessandro. 
IMPIEGATA RESIDENTE IN ARDEA 
automunita cerca serio impiego part - 
time zona Pomezia e limitrofe. 

Esperienza pluriennale come back office 
commerciale italia estero, Front office, 
amministrazione e contabilità semplice e 
segreteria generale. Per info: 375/6190754 
INSEGNABTE IN PENSIONE offre 
gratuitamente doposcuola elementari e 
medie a vs. domicilio tel 334.1638141 
VENDESI GENZANO DI ROMA, UFFICIO 
18 MQ. composto da camera e bagno 
completamente ristrutturato con entrata 
indipendente in via Italo Belardi 39. Euro 
21.000,00 Tel. 3492255905 
AFFITTASI GENZANO DI ROMA,  LOCALE 
COMMERCIALE DI 110MQ. con doppia 
entrata Via Italo Belardi 45/47 (via dell’ 
infiorata) con forno a legna storico, per la 
produzione di pane, prodotti da forno e 
pizzeria e altro. Prezzo da concordare. 
Tel.3492255905. 
OFFRO CAMERA MATRIMONIALE CON 2 
POSTI Letto tutta arredata con bagno euro 
300 cad. +   stanza singola ad Aprilia con 
bagno euro 350,00 zona ben servita 
collegata alla pontina e alla stazione treno 
Ottima per studentesse lavoratrici maestre 
valido solo per donne Telefonare   
340/6806514  giovanni 
APRILIA CENTRO AFFITTASI A SOLO 
DONNE camera con bagno  arredata più uso 
cucina. Trattamento familiare. Si richiede 
massima serietà  

Tel. 334.1638141 
CERCO BADANTE FISSA per uomo 
anziano ma autosufficiente zona vicino 
lavinio-padiglione  
Telefonare 340/6806514  giovanni 
EX DOCENTE DI INFORMATICA dell’unitre 
(Università delle tre età) impartisce lezioni di 
informatica anche a domicilio anche per 
smartphone e tablet. 069256239 - 
3385885489(cellulare solo whatsapp). 
CERCO LAVORO PULIZIE appartamenti 
scale condominiali zona Aprilia informazioni 
al numero di telefono 3471772655 
VENDO MONOBLOCCO Yamaha top 700 x 
ricambi €300 tel 3339991139 
SIGNORA RESIDENTE IN ARDEA 
AUTOMUNITA DISPONIBILE PER PULIZIE 
di appartamenti scale e uffici NEL 
POMERIGGIO nelle zone limitrofe. Per info: 
375/6190754 
KIT AUTOMAZIONE CANCELLO 2 ANTE 
BFT: Trattasi di un kit sostituito di recente con 
uno nuovo. E’ il mod. LUX B APRICANCELL. 
OLED. n. 2 ante fino a 300 kg. cadauno BFT. 
Il kit è completo: 1 centralina con cassetta - n. 
2 motori-bracci - n. 2 colonnine con relative 
fotocellule - lampeggiante - n. 5 telecomandi 
- staffe - ecc. - Tutto funzionante tranne il 
motore dx da revisionare. E cmq 
assolutamente disponibile a provare il tutto 
prima della vendita. Prezzo euro 200 
trattabili. Alberto 347 1234031 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza

La nostra azienda si occupa di fabbricazione, vendita e 

installazione di tende da sole, pergole e vetrate 

panoramiche. CERCHIAMO GEOMETRI O TECNICI PER 

RILIEVI misure e acquisizione ordini, già operanti nel 

settore. Inoltre dovrà organizzare le squadre di posa. Si 

richiede buona conoscenza tecnica del prodotto e 

capacità di relazionarsi con clienti e progettisti. Luogo di 

lavoro Cisterna di Latina con disponibilità a spostarsi 

nella provincia di Roma e Latina. Inviare curriculum a 

tecnico@vealtenda.it  

Azienda operante nel settore della protezione solare, per 

ampliamento azienda ricerca: 

ASSEMBLATORE E INSTALLATORE PER TENDE DA 

SOLE, PERGOTENDE E VETRATE. 

La risorsa dovrà occuparsi della preparazione, 

assemblaggio e installare di tende da sole, pergole, 

zanzariere e vetrate panoramiche. Il candidato ideale è 

una persona predisposta al lavoro manuale e che non 

abbia problemi con i lavori in altezza. Richiesta patente B. 

e un minimo di esperienza nel settore. Luogo di lavoro 

Cisterna di Latina. Inviare curriculum a 

tecnico@vealtenda.it  

Azienda operante nel settore della fabbricazione, 

vendita e installazione di tende da sole, pergole, 

vetrate panoramiche e infissi in alluminio. 

Cerchiamo Operai montatori e assemblatori di 

infissi in alluminio e vetrate panoramiche. Luogo di 

lavoro Cisterna di Latina con disponibilità a 

spostarsi nella provincia di Roma e Latina. Inviare 

curriculum a tecnico@vealtenda.it  

VERO AFFARE VENDESI CITROEN C3 1.1 benzina  
anno 2006  km 106.000 perfetto stato, unica 

proprietaria (anche per neo-patentati)  

euro 4.000 + passaggio   
Tel 335.8059019 zona Aprilia 

VENDESI VICINANZA 
SULMONA TERRENO  

EDIFICABILE PER 
REALIZARE 14.000MQ  
CASA DI CURA PER 

TERZZA ETA. TERRENO 
20.0000MQ TRATATIVA 

RISERVATA.  

PER.INFO. 393.7737242 – 
328.8862879-392.8647006 

- 0773 663669.

Vendesi Villa (casa 
riposo, laboratorio 

analisi o 
poliambulatorio) mq 

550 immersa in 2 ettari 
di castagneto e 

ampissimo parcheggio. 
Zona Sezze prezzo euro 

750 trattabili. 
INFO.3937737242 

3288862879 

VENDEISI FORD FOCUS SW 

1.0 ECOBOOST ANNO 2019 KM.67000 

GOMME, FRENI E BATTERIA NUOVI 

EURO 15.000,00 trattabili Tel. 328.1738636
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